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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è .aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 26 maggio.

R U S SO, Segretario, dà leUllra del
procesSid verbale.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto
congedo i senatori Di Grazia per giorni 2 e
M1erlin 'Per giOirni 2.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge

tMsmessi daLla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Amm!i;Slsilolllledei di plimnla1ti degli Ils,tirtmrti
. t;e'Cl1J1C1l,ane FìwC'oltà unilV,e'rts'iJ1Jarie» (,10716~B),

dl"IDlz:i:ativra .dei senlaJiJori Ti'Mba;ssli eid al!tri
(AwrovatodaUa 6" Commissione perma~
nente del Senato e mOdificato dalla 8" Com--
missione permanente della Camera dei de~
putati) ;

«}Slti,tU'~iiO!l1Iedli 'Un Fìcmdo p€Jr :}',alS!Slil0ur:a~

~1olnle d/i i,nvraHdi,tà e ,VIe'Cloh1a1a al dem»
(11I5!716);

«Brovveldlimen1ti per]la ,rilpalr,al~ione dei dJan~
ni afYleClati daUe a1J]rulVi,oln}i'die]l}'autunlIlO del
1195'9 wgili impli'anrbi de[1e ferrmri,e calalbro..J1u~
Cla;ne,1n fleglime' diClOlllICIBSlSii,oneaU'ilIlldlUiSltrala
prlilViata» ([15'77);

«iRie:vÌisli,one dell!e pian:tle ol1::g1a:nlirdheideI p,ell'~

sOlna:le dene caTIlcle[I,erli'ee sregl'eter:ire gilU,di~
ZfialrÌie» ( 115178) ;

«De,firrui'z,i,olnle di ,S/pecial/i, 'sli'tuazioIlii g1uri~

drkihe d:i a'lIcullIe Ga'terg1Oirire!di '1nlsr€lgIlIa~nti e1e~

menrtJari delJ1e PlroVli:ncie Sl1C111iane» (11:579),

di iniziativa del deputato Ermini;

« GOIntf'erim€lll'to ,wg!liuffieia1Ji illwesrtirli dilret~
tOirI wi banda del/l'tArma de,i oarabi:ruieri, d,eJ~
lla Ma:dnra, derLl'AelI'Olna'uUGa, dlel GOII1POdelle
gUiaYldi,edi ,ftnarn7Ja e del Oorrpo delle guar~
dii:e di pulblbUca SlilcluDez'zadel ,gra:do di ma,g~
giol1e» (W80), dii inizi,a1tlÌ:V'adel deputato
RUISISIOiSpe1lJa HaffaeJ.e;

«Tln!terlp'retazionre auten\tk~a dle~la ]legge S
diioemhre 119/516, n. 14129» (1.581), di iniZ(ila~
tJhcadreli dJ€\Plutati ,Roffi eid altri;

« ,MOIdiIfiGaziÌ,olnle,aHa 'le'gge 27 ottlOibI1e 19157,
ill. 1013:1» (1115'82),rd'illliZfiativa del d€IPlrutarto
De Vita;

«Ilstilim:z;1onle dli Uln Fonld1o pie.r l' alSsi'Clufla~
zi'cme di i:n~ahdità e Vlecchiwia dei mÌn1stri
d/i 'Gulti di,v:erlsli ,dalLa ir,erligiOlllie'Clattol1ka»
( li5i8!3) .

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati. alle Commissioni
competenti.

Annunzio di p~esentazione di disegno di legge

P RES :1 D E N T E . C'omunko che
è stato presentato il seguente disegno di leg~
ge di iniziativa:

dei senatori Donini, Busoni, Caleffi, Lupo~
rini, Berti, Gmnata e CeidChi:

« Istituzione di eattedre pe1l'l'insegnamen~
to della lingua e letteratura rU8sa mena seul)~
la di istruzione media di secondo ,grado ~

(1575).
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Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di def.erimento di disegni di legge
a]la deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Regola~
mento, ho deferito i seguenti disegni di leg~
g1e ana dlei1ilbe~aJz.iiOlne:

,della ./ya Commlissiorne permanente (Di~
;f:eSia):

« Nlorme ISUUiOIsltato giurMh~o dei v1JCJebri~
gaJd1eir:i,e idelimil,i,bari di tI'lUp:p1adJell1'A'rma dei
c:ar:aJbiJ1:i,e,:ri» (1115,0,3), 'PIYIe!viIpa,reti die:l1la P,
della 2a e dellla 5,a GommilslS'i,on'e;

«I,Ilidenlniltà md,u:t'are ,a.i lea.nlaeU1e,l'Iidel'la
GiJUlsti~i,a miNtalYle» (1151515),>di 'in'Ìzi,a:tliva del
ooru8lbOl11eJ:anruU'zz:i, pre'VIi iplaveri della 2a e
de'Ha 5a Oommilslsdone;

delta 5a Commissione permanente (FinaiIl~
Zie ,e tesrOlI'lO):

~ PlrmQfga ,al Bl1 ,dlilclelIl1lbre 1'91613 dei telìIll'i~

nirela,biVii ,a1la :0i:rwlaz,i,one deli Ibi:g%etti dellla
Banca ,d'I1Ja1iia da 1Ji,r:e50Q:» (115,57);

« U1Jllizz!o deUe dilSlporuilbiH,tà dlell F'Olllldo per
1J.'laiClqlU~lSlbo Id<eliIblulOini ,del rbe1Sioro .pioH,en,n:a1i an~

ooe IpieII' 'iI l'IimborlSio ,dii altri 1iJ1tohdi deibirt;o
piUi1)blloc'Ù'» (11.51518);

«AJgìevowaZlilo[lQ 'aii GamuniOiVIVieìI10 all Gon ~

aorZJi di IOolmUlni ,rue,l ,fimanziame:lliDo ,OiClClorron...

te per U mi:g1Ji,or:am:e:ntoed .il PQiten~iamento
Òle!gli limp:i,ainlti Idle~le aZILende ,gaJS ed laClque~

dJoittli IIl1!UmICliplalizIZla,t,e» (115160), di inazliativa

'diel ISlenaltorre ,P1elli'ZIZlO,prielwlo IPa,r:er1e deilia la
Clommilsls,iiOllie;

« Conrv a!Lilda1Ji,om.<8deJ IdJelcrletIJo del ,P'l1e'SlLdem,~

te ,della RepuiblbIiic:a 116 mairz\O W61, !11.l:9:5,
emalllaliJo ,ai 'SlenlS;l!deU'lartico,Lo 42 IdieJre:g1io
'Ci:OOl'leJiJo 118 iIllolVielmlbrle 1:9123, 'n. ,2"'140, ISJUilikt

.amminilsltrraZlione del ]Jlalbr:imunio €' sluJ:1a C'O!I1~

talb11ità ,g1elne,r:a:1edelLo iSltato, lpier 'Plr'e1eiVameln~
to dal f,cmdo ldii II'I:uslerva'PIer le IspeSle IÌm'P're~
vilslte IdeùJ"els,ell'lCli'zÌ!o!fin;aluziiario 19160~.61»
(,11516'1);

,della lla Commissione permarnente (Ilg,i,e-

ne te Isanlità) :

«.R,evi,SIVOlIliee piU!blbililc:azti.'o[le ,de!Ha F'arma~
oOlpiea ufficiale» (11515,6), pir1ev,i pareri della la
,e de1l1a 5 a OOillllll1liISlSi'OiIlie';

« IPl101fi!laISls,iIdeJre malattie ISlolclilalida parte
dei GO<l1lslorz,i prrovilllCii,aH alITbituibeiI'lciulari»
(1I5i612), >dI i,n:izj:atiiVa d'eJ oonat,orre FìranZlini,

IpI1e1V,ipwrleri della la e d:ellla lOa GOffi/Il1lils~
ISlilone

Annunzio d,i defelt'imento di disegno di legge

<ill1'e'Siame diCommisslione p:ennanenlte

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi de11a facoltà c<mferit,ami dal Rego~
lamento, ho deferito il seguente disegno di
leglgle arLl'leslrume:

,della 8a CommiSlsione permanente (Ag:r,i~
oo1bUlI'laealiimenitazi'OIll:e):

« N orme in mruteJ'lia dI 11'I~partiZliol1ledello
Lruc:rIffi1l1elnlto ~eJgil1'OISIOdle~lle pi an te di 'alto ['UlSltO

!I1e111'affitto di£o'Ilidll 'I1U1S'tiIClÌ»( 1,5164), ,di rLni~

zda.tiva del :diepiultat~ Bonomi ed laltri, pIreiVio
parel~e della '2a OommiJsls,iloIlie.

Annunzio di Ipresentazione di lIeIIazioW

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della 9a Commissione permanente (In~
dustria, commercio interno ed estero, turi~
smo), sono state presentate le seguenti rela~
zIOni :

dal senatore Zannini sul disegno di legge:
«Stato di previsione della spesa del .Mi:niste~
ro del ,commercio COn 1'estero per 1'eseI1cizio
finanziario dallo Luglio 1961 al 30 giugno
1962» (1417);

dal senatoI1e Guidoni sul disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa deil Ministe~
l'O del turismo e dello spettacolo per l'eserci~
zio finanzi,ario dallo luglio 1961 81130 giugno
1962» (1421).

Queste ,relazioni saranno stampate e di~
sbribuite ed i relativI disegni di legge sa~
ranno iscritti all'ordine del giorno di una
deUe prossime sedute.
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Annunzio di trasmissione di sentenze

da. piaNe d~tla Corte costituziona'le

P RES I D E N T E . Comunico che, a
norma. dell' articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costitu~
zionale, con ,lettera in ,data 27 ~ggio 119161,
ha trasmesso copia delle sentenze, deposItate
in pari data in Cancelleria, con ]a quale la
Corte stessa ha dichiarato:

~ l'illegittimità costituzionale dell'articolo
2 del Testo unico delle leggi di pubblica si ~

curezza, nei sensi e nei limiti indicah nella
motivazione (sentenza n. 26);

~ l'Illegittimità costituzionale dell'articolo

27 del decreto del Presidente della Repub~
bUca 26 aprile 195'7, n. 818, 'sul rior,ditnamento
delle pensioni dell'assicurazIOne obbligatoria
per la ilnvaJidità la vecch1a;ia e i supe'rstiti
(sentenza n. 28).

SvolJigimento di intet'lpeHan:ree di interroga.zioni

sui fatti di Modena

P RES II D E N T E. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento dI due mterpellanze
e dI cinque interrogazioll1 relative al f'attl
di Modena. SI dIa lettura delle interpellanze.

R U S SO, Seg1"etarw:

«PARRI, TERRACINI e CALEFFI. ~ Al Mi~
nistro dell'mterno. ~ Per conoscere, con ri~
ferimento all'adunata del fascIsti organizza~
tl nella AssociazIOne « Giova,ne ItalIa» ch'egli
ha voluto e ordmato che fosse tenuta ad ogni
costo nella città di Modena 1'11 maggio 1961,
se, non potendo egli assolutamente non av~
vertire lo spirito profondamente antifascIsta
senza qualificazione di partito. che anima la
maggioranza della popolazione italiana, non
si renda conto dei gravi sVIluppi ai quali può
portare l'ulteriore persistenza nel1a politica
in atto da parte delle pubbliche Autorità, di
dIfesa e agevolazione alle iniziative più pro~
vocatorie del fascismo per quanto palesemen~
te offensive della CostituzIOne e spregiatrici
della legge Scelba del 1952 politica che, ol~
tre a gettare funesti turbamenti nella pub~

blica opinione, nUoce alla pur conclamata ne~
cess,aria educazione democratica dei cittadmi
portatI così alla convinzione della futilità so-
stanziale delle più solenni affermazioni idea~
li della Costituzione (440)>>;

« NENCIONI, FRANZA e FERRETTI. ~ Al Mi.

nistro dell'intert'no. ~ Per conoscere, con ri~
rerlmento ai fatti svoltisi a Modena nei gior~
ni 10 e 11 maggIO 1961, quali provvedi.mentl
mtenda adottare, non solo per garantire le
libertà costituzIOnalI, ma per impedire che,
con mterpretazioni arbitrarie, e con la com~
plicità ormai aperta di mandanti, che agi
scono con la certezza dell'impunità, si iden~
tifi chi il diritto dI mamfestazione politica,
con reah di violenza, minaccia, aggravati, e
con più gravi manifestazioni antigiuridiche
prima che anticostituzionali» (441).

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
delle interrog,azioni.

R U S SO, Segretario:

«GALLOTTI BALBONI Lmsa, SACCHETTI e
FORTUNATI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se l'adunata fascista mdetta per
il giorno 11 maggio 1961 nella città di Mo~
dena con evidenti propositi di provocazione
antidemocratica sia stata autorizzata dalle
AutorItà locali e centrali di polIzia,

e comunque per conoscere in qual modo
Il Governo intenda provvedere secondo l'ap~
pello un:anime dI tutte le organizzazioni e di
tUttI 1 partiti popolan e democratici della
città e della Regione per impedire che la
città di Modena ~ decorata di medaglia

d'oro al valore militare ~ venga offesa dalla
apologetica manifestazione intitolata al fa~
scismo» (1144);

«OTTOLENGHI, BARDELLINI e NENNI Giu~
~l,a.na. ~ Al Presidente del Consigl1"o dei mi~
nÙdr>i e al Ministro dell'interno. ~ Per sa~
pere se siano a conoscenza dei seguenti fatti
e circostanze relativi al raduno dei gioval1l
fascisti m Modena del giorno 11 maggio
1961 :

a) che Il manifesto di convocazione del
convegno conteneva una aperta s\fida, inso~
lentemente provocatoria, ad altre forze poli~
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tiche e particalarmente alle farze della Re~
sistenza ;

b) che i giavani fascisti accarsera al ra~
duna (apparentemente canfarme alle dispa~
siziani di palizia, in quanta si svalgeva in
luaga chiusa) armati dI nadasi bastani e man~
ganeIli, dandO' l'esatta impressiane di aver
ricastituite le squadre di aziane di triste
memaria;

c) che ,i g.iavani fascisti, pratetti dal1a
palizia, scarazzavana per le strade di Ma~
dena cantandO' apertamente gli inni fascisti.
inneggianda al defunta capO' del fascismO', e
cantrappanenda nettamente questa lara can~
ceziane al sistema demacratica italiana fan~
dato sulla Castituziane della Repubblica ita~
liana ;

d) che gli agenti di palizla e i caman~
danti dei pasti di blocca dikhiaravana aper~
tamente, a chiunque valesse entrare nella
città di Madena, che per quel giarna saltan~
tO' calara che fassera muniti di tessera del
Mavimenta Saciale patevana attenere il per~
messa di ingressO' in città.

Per canseguenza SI chiede di sapere se i
suespasti fatti, ampiamente dacumentati,
sianO' ritenuti dal Gaverna della Repubblica
italiana canfarmi alla spiritO' della Carta ca~
stituzianale e se in essi si intenda ravvisare
a menlO unaaperba violaz'ione della norma
XII delle dispasizioni transitarie della Cas ti.
tuziane che fa espressa divietO' di ricastitui~
re il discialta pa,rtita fascista, specde e nella
sua farma più deteriare e ciaè satta farma
di squadre di aziane armate e quindi tali da
parre in pericolO' le istituziani demacratIche
italiane» (1145);

«GELMJNI, 'sACOEHTTI, GALLOTTI BALBONI

Luisa, PESENTI, CERVEJLLATIe BosI. ~ it'
Ministro dell'interno. ~ Per conascere la
fante ,che ha farnita al MinistrO' la falsa Òr~
colare della, Federaziane del P.C.I. di Madena
sulla qua;1eè stata imbastita gran pa,rte della
speculazione che daveva servire a giustificaire
l'interventO' campiuta dal MinistrO' dell'in~
terna ande cansentire l'argan!izzaziane del
pravacataria raduna fascista, preparata dal
M.S.I. a Madena il giarna 11 maggiO' 1961,
can il dichiarata prapasita di iniziare una
« operaziane chirurgica» cantro le farze de~

macratiche e antifasciste, panendasi in n:etta
cantrasta can la Castituziane e la legge a
tarta chiamate in causa per dimostrare la
legittimità del pravvedimenti presi per can~
sentirle» (1146);

«SACCHETTI, GELMINI, GALLOTTI BALBONI

Luisa, BOSI, PESENTI e CERVE,LLATI. ~ Al

MinistYid dell'int,erno. ~ Per caillasoere le mi~
sure che ha presa a intende prendere ,per far
cansegnare alla giustizia il gruppO' di fasci~
sti che si è abbandona.to pubblicamente a iMo~
dena, il giarna 11 ma,ggio 1961, alla aperta
apalagia del regime fascista, e per sapere
se ha dispasta a intenda disparre pravvedi~
menti nei canfranti dI quei funzionari di
pubblica sicurezza che li hannO' accampagna.
ti e traspartati favarenda .la pravacaziane
squadrislta» (1147);

«,PESENTI, GEL,MINI, IGALLOTT'I BiALBONI

Luisa, BOSI, CERVELLATI. ~ Al Pres'bdenie

del Consiglio dei ministri e al Ministrro del
bilancio. ~ PelI' sa'pere S'e non ritengano. op~
portuna di non fa,l' reglstrar;e dalla Corte dei
co.nti, e quindi di a,ddebitare personalmente
allMiinistra dell'iinterno, le spese sostenute ,da
quel Dicastero per pal',re a dispos'lz'lOn.emez~
zi di tra,sparta della Stata a giavani che m
detti mezzi, slatta la pratezione e in pr'esenza
deHe farze di pubblica skmrezza, compivano
il reatO' di apologia del fascIsmo, mneg'glando
all'ex duce e cantandO' inni fascisti, e .le spe~
se sastenute per inviare a Madena ingenti
reparti di fona, pubblica (valutabili aCI;rca
10.000 uamini) per prateggere un raduna
apertamente fascista e pravacatoria, che, a
norma della <Castituziane e per misure di ar~
di,ne pubbIka, 'pateva e,ssere viletata, avendo
tra l'altra il praprietaria del locale dave il
raduno daveva svo.lgersi ritirata il permessa
e tenendo canta anche che in pravincia di
Modena nan sona state ancara pagate le
samme per cancarso ai danni pravacati dalla
alluviane» (1148).

P R ,E .sI D E N T E. Il senatare Parri

ha facoltà di svalgere la sua interpellanza.

P A R R I . Signor Pres~dente, signar
MinistrO', anarevali calleghi, creda necessa~
ria, per ,pater svalgere questa interpellanza,
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riferire anzitutto l,e circostanze di fatto che
l'hanno motivata.

Era ,annunciata in Modena, per giovedì
11, un'adunata de11a gioventù del M.S.I.
L'annuncio e~a stata dato con un manifesto
II cui tono pravocatoria non è stato suffi~
cientemente valutato da11e autarità. La cit~
tadinanza è insorta unanime conitro questo
progetto di adunata a Modena e cantro n
manifesto; ,infatti tutte le correnti d'opinione,
che hanno. una rappresentanza politica o am~
ministrativa a Madena, hanno ~eagito con lo
stesso sentimento e, direi, con la stessa vi~
goria di accenti.

In seguito a questa vigorosa reazione del~
l'opinione cittadin:a, il proprietario del loca~
leiln cui daveva ess,ere tenuta l',adunata mis~
sina aveva ritirato la cancess.ione.È stato al~
lara che è intervenuta ,e si è savrapposta la
azione delle autorità: l'az,ione sua, onorevole
Ministro. È stata ritirata al p,roprietario la
chiave del locale, che è stato p~esidiato dalle
forze dI polizia affinch1èfosse adibito alla ma~
nid"8f>tazione,la quale ha dunque patuta svol~
gersi unicamente grazie ,all'intervento delle
forze di po.lizia che hanno organizzato, sotto
la pratez,ione dei loro. mezzi, l'accompag'lla~
mento dei pochi gruppi di giovani che si so~
no presentati, e ,poi ne hanno arganizzato,
a110stesso moda, 10 scioglimento., anzi la fu~
ga. In tal modo le forze di polizia, onorevole
Ministro., hanno. purtrappo pratetta ~ var~

rei sperare, invalontariamente ~ i reati con~

tra la Castituziane ai quali questi giovani si
sono abbandonati, in zona di sicurezza, dopo
10 sciaghmento del comizio..

Io non voglio trarre da questo episodio la
conclusianle, di carattere generale, che le far~
ze di polizia abbiano propensioni fasciste, ma
devo ricavarne la canferma che l'atteggia~
mento «narmale» delle farze di polizia è,
per 10 mena, di indifferenza e di agnostici~
smo nei riguardi della Castituzione. È stata
spesso progettato di distribuire per amma~
estramento di tutti i corpi dello Stato, un
testo della Castituzione, ma io le proporrei,
onarevole Ministro, di diffondere, soprat~
tutto tra le farze dell'ordine pubblico, il te~
sto de.lla legge del 1952, da lei sastenuta di~
nanzi al Parlamento, nella quale con notevo~
le sfarzo di precisione, sano configurati gli

atti e le inizIative che costituiscono reati di
propaganda del fascismo.

Lei ha quindi voluto che la manifestazione
si tenesse ad agni costo e con ogni rischio.
Il costo quale è stato? Una mabilitazione di
farze di polizia che lei solo conosce, ingen~
tissima ad ogni mC(do,a giudizio di tutti i te~
stimoni, che si è s,pinta fino a costituire mol~
t.eplici sbarramenti su tutte le vie di accesso
di Modena, e che ha permesso di separare le
zone di contesa.

Io non voglio sollevare critiche sull'opera~
to. di queste farze delle autorità che le diri~
gevana. Per fartuna il Prefetto di Modena
non è quello di Reggia Emilia, che lei, ono~
revole Ministro, ha avuto ed ha il torto di
mantenere al sua posto, nonostante abbia
pesantissime responsabilità nei fatti dolo~
rosi e sanguinosi di Reggia. Il Prefetto di
Modena non è neppure quello di Bologna,
che adotta un ,contegn,o inamissibile, oltre che
villano, verso i rappresentanti del popolo,
naminati dal popolo, di qualunque parte es~
SI sIano.

E forse Il Ministro ed il Governo non si
sono resi conto di quanto abbiano dovuto
per l'esito non sanguinoso di questa manife:
staziane di Modena, al contegno respansa~
bile della cittadinanza e dei suoi dirigenti.
Lei !forse ignnra che la clittadinanza seguiva
istruzioni chiare e precise, che erano le istru~
zioni del buon senso. e del SrenlSOpoli~
tico: evitare, cioè, che una manifestazione
di protesta, che doveva essere solenne e
grandiosa, potesse degenerare in una baruf~
fa, in scontri con la polizia. N on sono le for~
ze deU'ordi,ne l'ohiettivodi queste manifesta~
zioni: è qualche cosa che va più in là, sona
le ragioni e le preoccupazioni espresse nel
testo delle nastire interpeUanz,e.

La cittadinanrza aveva dunque ricevuto
queste istruzioni; ma creda, onorevole Mini~
stro, che la loro ,applicaz,iane non è stata fa~
cile. L'ira dei giovani aveva lasciato tracce
vÌ'sibiili an0amsucces:sivamente ,ai faitti e, non
è statO' f:adle, lallora,oonteneda. Io. credo che
il Governo e i,l suo ,Ministero, onorevale Sc,el~
ba, non abbiano un'idea pl'ecisa '8 .nom.riesca~
no a dare un appr1ezzamento sicuro dello stato
d'animo reale del popolo, trascinati come so~
no dalla solita speculazione politica che dà
a queste manifestazioni sempre la stessa in~
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terpretazione tendenziosa, di cui ci ram-
marichiamo e che ci offende, secondo la qua-
le vi è sott.o sempre e soltanto la manov.ra
di un partito, il Partito comunista italiano.
In .rea.1tànon è questo il sottofondo, come non
si trattava di questo a Genova. Mi permetta
anzi di avvertirla, onorevole Ministro, e di
avvertire il Governo che i giovani di Genova
avevano so.ltanto la tessera dei loro anni. Lo
stato .d'animo dei giovani modenesi ècondi~
viso dai gi.ovani di tutta Italia. Ocoorre che
il Governo, il quale deve essere opportuna-
mente 8ens,ibile alI ostato mo,ra.1e del Paese,
si renda conto di questi sentimenti di fondo.

Perchè, onorevole Ministro dell'interno, lei
ha ,se.guito quella linea di condotta, perchè ha
voluto che si tenesse quella manifestazione?
Ce lo dirà lei, rispondendo. Io non credo che
lei .abbia mutato i sentimenti antlifasdsti per
i ,quali ha partecipato .ed aderito al movi~
mento di Liberazione. N On voglio certo sup~
parlo. Vi è dunque una volontà del Governo
di dare una prova di forza politica: si vuole
dimostrare al Paese che si ha la capacità di
far rispettalre le libertà .costituzionali di ma-
nifestazione del pensiero e di .propaganda:
libertà che, a quanto lei dice, sarebbe stata
riconosciuta dalla Costituzione senza alcuna
limitazioIlie, sulla linea dei principi della Re-
sistenza, della Liberazione e dell'antifasci~
smo. È qui che sorgono le nostre preoccu-
pazioni gravi.

Lei, onorevole Scelba, ha fatto parte della
Assemblea costituente, e anche lei ha applau-
dito la Costituzione, allaconc1usione di quei
lavori. Lei conosce quindi come me quale sia
l'origine di questo patto costituzionale e qua~
le 1a ratio constitutionis: è la ragione ,stessa
della lotta antifascista, intesa non .come sem-
plice contrapposizione polemica. Lei sa bene
queste cose, perchè ha vissuto sin dalle ori-
gini questo movimento di opposizione per
quanto riguarda la sua parte, sulla linea del
partito popolare e dell'insegnamento di Don
Sturzo, e quindi conosce bene le espressioni
di Don Sturzo nei riguardi del fascismo. È
un .runtifasclsmo costruttivo, che vuoI costrui-
re un regime in netta, organizzata, artico-
lata opposiz,ione .a.1regime fascista, di cui è la
negazione radicale. E lei sa anche e doveva
tenerlo presente che solo questa volontà co-
mune ha permesso alla lotta di Liberazione

il suo miracolo, di arrivare cioè alla fine cop.
una volontà unitaria, che poi si è tradotta
nella nostra Costituzione, la quale è integral-
mente negatrice del passato fascista, anlche
se .purtroppo negli anni successivi alla SUB
promulgazione questa precisa volontà costi.
tuzionale non è stata riconosciuta ed è stata
anzi spesso contestata.

Lei sa, onorevole Scelba, che i costituenti,
come se non fossero ancora soddisfatti del
chiaro spirito che animava il testo costitu-
zionale, hanno aggiunto una norma esplicita,
che non è transitoria, ma che è finale e con-
clusiva, nella quale ad ogni buon conito si
esprime in forma categorica il preciso dj~
vieto della ricostituzione, sotto qualunque
forma, del disciolto partito fascista.

Lei vede allora quanto è debole e preoccu-
pante la posizione politica sua e del Governo
di cui fa parte. Come è stata osservata que-
sta norma, come si è reso ossequio a questo

. spirito costituzionale dai vari Governi che
si sono succeduti dal giorno dell'emanazione
della Carta costituzionale ~ ad alcuni dei
quali anche lei ha partecipato ~ ed ancora
da questo Governo? Purtroppo potremmo ci ~

tare infiniti casi di mancata applicazione
della Costituzione, non soltanto per quel che
riguarda l'azione della Magistratura (anzi,
vorrei rettifi'care, l'azione di una parte dei
magistrati) ma anche per quanto attiene al-
l'azione di governo.

Lei, onorevole Scelba, ad un certo momento
era così allarmato delle reviviscenze fasciste
che ha proposto nel 1952 una legge ~ non

so se ne sia stato l'effettivo promotor,e, ma co-
munque -porta il suo nome ~ nella quale, ac~
cusando il peso, l'incubo, il pericolo di que-
sta libertà della prop.aganda fascista, di det-
tavano disposizioni anche per organizzare
una propaganda contraria, democratica, per
insegnare la verità su quello che era stato il
passato e sulla lotta antifascista. Ma quella
legge, per quanto riguarda l'azione del Go~
verno, è rimasta lettera morta. salvo piceole,
form,a.Iissime €0C:ezioni. Tanto è vero, onore-
vole Ministro, che da qualche anno questo
insegnamento, che è mancato da parte delle
autorità superiori, dalle autorità di Governo,
si impartisce in forme sostitutive, nelle for-
me che nascono dalla domanda stessa del
popolo, attraverso comerenze, cicli di studi,
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conve~ni, ,corsi, ec.cetera, ,chec.omunque pos~
sono costituire un succedaneo, ripeto, in for~
ma vicaria di quell'insegn.amento che, in for~
ma primaria, avrebbe dovuto essere di com~
petenza del Governo democratico.

Vorrei richiamare il linguaggio che lei eb~
be ad usare ne.l 1952, onorevole Ministro, per
metterlo a confronto COn il suo linguaggio
successivo, e soprattutto con il suo atteggia~
mento e con le sue decisiolll in ordine ai re~
centiavvenimenti di Modena. A che cosa
debbo attribuire la sensibile differenza la. 'dIvergenza così profonda fra il linguaggio
di allora ed il linguaggio e l'atteggiamento
di oggi? Accennerò semp.licemente ,alla diffe~
renza di situazioni politiche: nel 1952 il suo
Governo ed il suo Partito avevano la mag~
gioranza assoluta in Parlamento; dopo le
elezioni del 1953 questa maggioranza fu 'per~
duta.

Questa, evidentemente, non è ragIOne suf~
lficiente per cambiare indirizzo. Ed è sempre
più palese, sempre più clamoroso questo pro~
fondo equivoco, questa profonda contraddi~
zione: non si rispetta la Costituzione nel suo
dettato maestro, principale, .la si vuoI far
rispettare lliel dettato seconda no, nel dettato
derivato. Sì, certamente, .la legge è uguale
per tutti (e chi oserebbe ,pensare ad una leg~
ge che fosse discriminatoria?) Ma la .legge
ha un suo confine, un suo limite nella di~
sposizione XJI della Costituzione; la nostra
legislazione democratica ha quella cornice.
Lei probabilmente fra poco mi risponderà:
fino a quando non è intervenuta una decisio~
ne di scioglimento di questo Partito, che lo
dichiari, che lo identifichI come reincarna~
zione del Partito nazionale fascista, debbo
conoscere e rispettare soltanto la legge. Ma
le pare che questa sia una situazione politi~
c:amente sostenibile, o non le pare in:vece che
ci si lllcammini verso un equivoco, verso ~u

vorrei riprendere una SUa definizione ~ un
« lassismo » politico, se non mora.le, estrema~
mente peI~icoloso? È possibI.le ad un Gov€ll'no
di governare in contraddizione con i senti~
menti della grande maggioranza del suo po~
polo e anche del suo partito, onorevole Mi~
nistro?

Il suo partito è evidenitemente imbaraz~
zato da questa discussione e da questa si~
tuazione. Però, nonostante questo imbarazzo,

ci sono sempre stati ~ è accaduto anche ieri
a Terni ~ rappresentanti quallificati ed au~
torevoli della Democrazia Cristiana, costretti
ad esprimersi a titolo personale, che usano
peraltro lo stesso nostro linguaggio, anzi un
linguaggio ,più risoluto del mio.

E le pare :possibile, onorevole Ministro,
un'azione di Governo che si ponga in con~
trasto Con questi sentimentI di fondo o che
non sappia apprezzare al suo giusto titolo
i sentimenti' della popolazione? Il Governo si
è reso conto di che cosa slgni,ficava una ma~
nifestazione missina, fascista a Modena? Lei
sa che cosa è stata la città di Modena du~
rante la lotta di Liberazione? Il gonfalone
della Provincia è dec'orato dI 18 medaglie
d'oro ~ che non si regalavano mica ~ di

cui 6 sono a viventi. La provincIa di Modena
è piccola; pure i morti sono migliaia, e mi~
gliaia i torturati, i feriti; ,paesi bruciati, de~
vastati. C'è uno di questi nostri Comitati
antifascisti ~ presieduto da un sindaco de~
mocristiano ~ che si intitola «Cuneo brucia
alllcora », e le assicuro che a Cuneo sarà sem~
pre difficile, anzi impossibile, tenere adunate
missine o fasciste. Le potrei allora dire che
«Modena sanguina ancora». E in queste
condizioni è possibile, è lecito, è politico, in
Ull senso alto, volere che si fa,ccia:no queste
riunioni fasciste, o non dev'essere doverosa
per il Ministro dell'interno l'obbedienza alla
legge superiore, che è .la legge della Costitu~
zione, è la legge della nostra volontà demo~
cratica per impedire queste manifestazioni
ed evitare gli scontri che ne potrebbero de~
rivare?

È di questo che ci lamentiamo, signor Mi~
n:istro. Le preoccupazioni che ai miUlo'VonlO
sono preoccupazioni di indirizzo politico e si
sono fatte più acute, da qualche tempo a que~
sta parte. Hanno tuttavia una data abba~
stanza precisa nel loro evolversi: la data del
giugno dell'anno passato, la data di Genova.
E badi, 'signor MinJistro, che anche allora le
manifestazioni e le dimostrazioni non SOllO
state provocate da nessuno, sono esplose
spontaneamente, e non vi è stata la sobilla~
zione comunlista. Lei forse ignora, e me ne
rammarico, che cosa ha significato, che cosa
significa, e che cosa significherà quell'orga~
nizzazione che si richiama ai Consigli della
Resistenza. :fu questa che ha dato il là, ed è
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allora che si è visto quale sia la forza di
richiamo che ancora questi sentimenti eser~
cit.ano spUa grande maggioranza della no~
stra popolazione e delle n!ostre città. La
preoccupazione precisa sorta allora non è
stata estranea neppure a lei e ,certamente
non è stata estranea al Governo F;anfani che
si è allora costituito: si tratta della neces~
sità di chiarire ed eliminare questo equivoco
sull'indirizzo della politica italiana.

IÈ la stessa Democrazia Cristiana che l'ha
riconosciuto, quando ha dichiarato solenne~
mente che la sua vocazione di par~ito è una
vocazione antifascista; dichiarazione della
quale non sottovaluto l'importanza, anche se
nell'azione governativa e nel contegno delle
forze di polizia essa è rimasta per ora allo
stato platonico. Non la svaluto, perchè dà
un'indicazione ,politica in un momento cri~
tico, che ha un valore notevole.

Ma, onorevoli colleghi del,la Democrazia
Cristiana, quel1a presa di posizione non può
rimanere come un atto di buona volontà che
non si traduca in una responsabilità precisa.
A questa responsabilità ci richiamiamo con~
tra l'atteggiamento che assume il Governo,
per il quale noi oggi protestiamo domandando
che se ne chiariscano le ragioni. È una ne.-
cessità di ,chiaDimento a lunga data che ci
sollecita la necessità che sia aperta nel no~
stro Paese la possibilità di un'educazione de~
mocratica, che ancora manca, che sia assi~
curata la formazione di una coscienza de~
mocratica e civile, che sola è il fondamento
dell'unità, che sola permette la convivenza
di tutti i partiti nel rispetto della Costitu~
zione.È da questa preoccupazione di fondo
che è mossa la nostra interpellanza, ed è su
questo piano che la prego di rispondere, ono~
revole Ministro. (Vivi applausi dalla sinis"ttrta.
C Ort'!}ratulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciòni ha facoltà di svolgere la sua interpel~
lanza.

N E N C ION I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, la nostra
interpellanza è schematica, chiara e tende ~

proprio da parte nostra doveva venire questa
richiesta al Ministro ~ a chiedere quali prov~
vedimenti voglia prendere su scala nazionale

per evitare che si svolgano manifestazioni
che, mentre sono contrabbandate come mani~
festazioni di carattere costituzionale, cioè in
armonia con la Costituzione, sono in realtà
delle attività criminose che il Codice penale
prevede e punisce come gravissimi reati.

Onorevole Ministro, prima di tutto io vo~
glio precisare che l'onorevole Parri dovrebbe
mettersi d'accordo con l'onorevole Nenni,
poichè l'onorevole N enni alla televisione ed
anche recentemente sull' « Avanti», in un ar~
ticolo di fondo, parlava dei fatti di Genova
in p,articolare come di un «,pretesto ». Il se~
natore Parri ha rlimenticato la lezione del
maestro. . .

T O L L O Y. Legga tutto il passo. È una
falsificazione!

N E N C ION I ." ha dimenticato la
lezioOnedel maestro ...

P A R R I. NoOnho maestri, lei lo sa.

N E N C IO N. I. .. .ha dimenticato il
« pretesto» e ha offerto all'attenzione del Se~
nato i fatti di Genova, non come un prete~
sto, ma come uno spontaneo moto popolare.

Onorevole Parri, il sangue ed i moti PoOIPO~
lari pesano, in ognd. caso; quando sono un
pretesto, poi, rappresentano un crimine che
ha di politico solo l'apparenza e per i par~
tecipanti e per i mandanti.

Ma, onorevole Ministro, ella, alla Camera
dei deputati, l'altro giorno, rispondendo ad
alcune interpellanze ed interrogazioni, ha
fatto della situazione italiana questo quadro
che rilevo dal resoconto stenografico: «N el~
l'ultimo anno si sono avuti conflitti, per nu~
mero e partecipanti, senz,a precedenti nella
storia di questo dopoguerra; centinaia di sci~
peri in agricoltura, nell'industria, nei pub~
blici servizi, proclamati talvo.lta per cause
futili e per motivi meramente politici, d'im~
provviso, senza riguardo alcuno ai bisogni
delle popolazioni civili e della ,povera gente,
si da determinare reazioni popolari violente.
Centinaia e centinaia di scioperi hanno quo~
tidian;amente turbato e turbano la vita del
Paese, con una tendenza alla radicalizza~
zione della lotta ed al ricorso sempre più
frequente alla violenza ».
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Onorevole Ministro, Se questa è la situa~
zione italiana, è inutile che noi stiamo a di-
scettare di pretesti. La situazione di rivolta
~ frutto di un disegno preordinato...

S A N S O N E. Allora, ci vuole il man-
ganello come rimedio.

N E N C ION I. Ella è un Sansone senza
capelli; sia calmo, rispetti la Bibbia e la tra~
dizione.

P RES I D E N T E. Prego gli onorevoli
senatori di tenere i nervi a posto.

N E N C ION I. È inutile, ripeto, che
parliamo di pretesti. Siamo di fronte, e lo
ha ,affermato l'onorevole Scelba, responsabil-
mente, ad un piano preordinato che ha le sue
radici. oltre i confini d''ltalia. (Commenti e
proteste dalla sinistra). Non basta, anora,
onorevole Scelba, che ella mandi a Modena
o altrove la ,polizia perchè permetta che si
facciano riunioni o manifestazioni di carat~
tere politico, tutelate dalla Carta costitu~
zionale come lihertà fondamentali. iÈ inu~
tile che si impedisca che avvengano, local~
mente, episodi di violenza. Ormai conoscia~
ma i mandanti, che si nascondono dietro il
mandato parlamentare. (Proteste dalla sini.
stra). La verità offende! Ripeto: dietro il
mandato parlamentare. E questa è una vi~
gliaccheria.

Voce dalla sinistra. Siete voi!

FRA N Z A. Va bene, siamo noi, faccia~
molo regist~are. Tranquilli ora, contenti?

N E N C IO N I. Noi chiediamo a questo
punto quali provvedimenti ella intende pren-
dere su scala nazionale. (Commenti dalla si~
nistra). Noi abbiamo già chiesto, attraverso
interpellanze, che sono rimaste senza rispo~
sta o che sono state degradate ad interroga-
zioni con risposta scritta, rimaste anch'esse
senza risposta... (interruzione dell'onorevole
SC0lba, Minis,tro dell'interno) ... quali prov~
vedimenti siano stati presi o si intendano
pr~ndere su scala naziQnale.

L'onorevole Parri ha affermato che a Mo~
dena nessuno ha dato istruzioni e che co~
munque la direttiva era di sopportare con
pazienza quello che avveniva. Ha parlato di
ira dei giovani, che non è stato facile con~
tenere e che non er,a certo frutto di m.ano~
vre del Partito comunista, ma era condivisa
da «tutta la popolazione ». E, a giustifica-
zione di questo atteggiamento velleitario e
barricadiero, il senatore Parri ha qualificlato
la riunione della « Giovane Italia » impropria~
mente, come un ree-to costituziQlI1JaJ.e:.V1era~
mente, che io sappia, la Costituzione non con-
tie~ previsioni criminose, contenute soltan~
to nel Codice penale, che sarebbe bene fosse
applicato nella sua interezza. Dunque il se~
natore Parri ha parlato di «Moto costitu-
zionale» e, rivolto all'onorevole Scelba, ha
detto che esiste la dodicesima disposizione
finale della 'Costituzione, ed è perciò legit~
timo che le popolazioni di tutte le città d'Ita~
lia, ed in modo speciale di Modena e di Cuneo,
si sollevino ogni qualvolta il Movimento so-
ciale italiano (che ha rappresentanti in tutti
i Consigli comunali, in tutti i Consigli pro~
vinciali, ,alla Camera, al S~nato, al Consiglio
superiore della magistratura e all' Assemblea
europea), riunisca i suoi iscritti.

Onorevole Ministro, questa strana tesi po~
Utica, che è e~ronea, VleUeitaria ed eversiva,
può essere controbattuta con semplici rilievi.
Non si regge, infatti, nè dal punto di vista
dell'interpretazione della Costituzione, nè dal
punto di v1sta di un'interpretazione mera~
mente politica.

Onorevole Scelba, nessuno meglio di lei co~
nosce la portata deIJa disposizione dodicesima
della Costituzione, che il senatore Parri in~
siste neno sbandieI1are come una disposizio-
ne finale, forse intendendo con questo dire
che non è transitoria.

Ma che la disposizione dodicesima sia la
disposizione finale deIJa Costituzione, è :paci~
fico: mai nessuno ha sostenuto che sia una
disposizione transitoria. Pertanto questa è
una polemica a vuoto. .Ma proprio peèl'chè si
tratta di una disposizione finale, che è il s.ug~
gello della Carta costituzionale, essa non può
creare una norma ,autonoma,

P R E :S I D E N T E. Quanto lei sta di-
cendo in questo momento non ha alcuna at~
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hne rma con ,la sua interpellanza. Lei non è
qui per polemizzare sulla Costituzione, ma
per svolgere la sua interpellanza. Mi per~
metto quindi di richiamarla all'argomento.

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
mi permetto di farle osservare che la mia
interpellanza riflette proprio questo punto.
(Interruzioni daUa sinistra).

Inoltre l'onorevole Parri ha parlato solo
di questo, svolgendo la sua interpellanz.a; ora
mi pare che io rabbia il diritto, sia pure bre~
vissimamente, di confutare i suoi argomenti.

PRESIDENTE
lei esagerasse.

N on vorrei che

N E N C ION I N on esagero, voglio
solo confutare una tesi. Il senatore Parri ha
dettO' che la sua interpellanza si poggia uni~
camente sul mancato rispettO', da parte del
partito di maggioranza relativa e da parte
del Governo, di questa disposizione, che do~
vrebbe essere il fondamento dell'edificio po~
litico attuale.

Mi permetto di dire che, proprio in ordi~
ne a questa XLI disposizione, noi abbiamo il
diritto di chiedere al Ministro dell'interno
che COSaintenda fare per garantire l'ordine
costituzionale. -Quando vi è una riunione di
giovani del Movimento sociale italiano, come
è avvenuto a Modena per la Giovane Italia,
alla quale sono iscritti, se non erro, giO'vani
fino .ai 18 amlli, e questa riunione ha un ()g~

getto .che rientra ne}l'ambito dei princìpi co~
stituzionali, fare opera di intimidazione e di
provocazione di sommovimenti di piazza co~
stituisce un'O'ffesa per la popolazione. La po~
polazione di Modena certamente era estranea
a questi atteggiamenlti .

G O M B I. Ma IO'sai che i fascisti im~
piccavano i partigiani?

N E N C IO N I. .Lasciamo i morti e
veniamo ,ai vivi .che, come tali, sono respon~
sabili. Il telegramma che il senatore Parri
ha mandato successivamente ai fatti: «Ave~
te d.ato una degna rispO'sta », è la riprova
della responsabilità. ,È ora, dunque, che il
Governo chiarisca al Senato che cosa inten~
de fare per evitare per l'avvenire la farsa e

il dramma, che cosa intenda fare per ri~
durre all'impotenza le orglanizzazioni diret~
te alla sovversione. Il senatore CaIeffi, ;recen~
temente a Milano, in una riunione di partito,
ha presentatO' e fatto approvare un O'rdine
del giorno (ella, signor Ministro, deve cono~
scerlo, perchè è stato pubblicato in prima
pagina sull'« Avanti! ») in cui si invitava h
popolazhme di MilanO' a muoversi cion ogni
mezzo qualora ,s.i v,erificasse in dttà una
riunione del Movimento sociale italiano.

N on interessa, perchè Milano non è Mode~
na, però questo ordine del giorno, pubbli~
cato su un giornale quotidiano e diffuso, co~
stituisce un precisO' reato previsto dal Co~
dice penale.

GRAMEGNA
in galera!

Allora mandatelo

N E N C IO N I. Non ha importanza.
I cittadini sono divisi in due categO'rie, quel~
li che vanno in galera e quelli che non ci
vanno, anche se hanno le mani sporche di
sangue! .

"
(Vivaci c,lamoridalla sinistra).

P RES I D E N T E. Prego il sena
tore N encioni di nO'n raccogliere le interru~
zioni e di proseguire.

N E N C ION I. In questa situaziO'ne.
onorevole Ministro, Se è vero che il sistema
costituzionale si fonda sulla pluralità dei
partiti, se è vero che il sistema costituziona~
le si fonda sulla libertà di ciascun cittadino
o di ciascuna organizzaziO'ne. .

G R A M E G N A . Meno il Partito fa~
scista...

FRA N Z A Siamo d'accordo.

GR A M E G N A. A Modena avete gri~
dato «viva il Duce»; siete dei vigliacchi se
non avete neanche il coraggiO' di dire che
siete fas,cÌ,sti; vi rifiutat,e .di as,sumere le vo~
stre re.sponsabilità.

FRA N Z A. Vigliacchi proprio no;
quando saremo fascisti lo diremo, ma ora
non lo. siamo. (Ironici commenti da~la si~
nistra). DI'a siamo del Movimento socialB
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italiano. Vai siete vigliacchi, perchè vi ser~
vite di questa terminologia per aggredirci,
sapendo che non passLama difenderci. Que~
sta è davvero spudarata vigliaccheria.

P R E 8 I D E N T E. Basta! Richiama
all'ardine tutta l'Assemblea. Il senatare Nen~
ciani cantinui il sua intervenlta. (Interruzio~
ne del senatore Ferretti).

G R A M E G N A. Nan ha fatta altra
che scappa,re e adessO' parla.

FER R:E T T I. Nai abbiamo sempre
cambattuta, e voi siete dei vigliacchi e dei
farabutti a dire questa! Vigliacchi, vigliacchi!

,B E R T I . Tarnatene nella fogna F€I1:~

retti.

FER,R E T T I. Nan posso assaluta~
mente permettere che diciate queste ,~ase...

P R E iS I b E N T E. Onarevoli oalle~
ghi, vi richiama all'al1dine. Questa di,s,cus-
siane è già abbastanza difficHe, senza che
accorra camplicarla ancara. ,Mi appello rper~
tanta al vastra senso di responsabilità e alla
vastra oomprensione.

N E N C ION I. ,onarevale Ministr,o,
diceva che, ,se il sistema...

S A N iS O N E. :È ,una Vell'gagna nazia~
naIe che si parli ancara di fascisma!

N E N C ION I. Ora basta, è una ver-
gogna per vai, 'perchè è ,una viltà, la vastra!
(Pr{J'teste da.lla sinis,tra). Praseguiama fina
alla fine. Le v:ostri .offese ci anarana!

IP RES I D E N T E. Senatar:e Nen~
ciani la prega, nan raccal,ga le interruziani.
Continui. ,Rendetevi canta della situaziane
tutti e abbiate un Po" di senso di respansa~
bilità.

N E N C ION I Onorevole MinistrO',
palrla.va del sistema castituzianale. Diceva
che se il si,stemacostituzianaleprev,ede la
pluralità dei partiti (e propria la disposizia~
ne 128.,finale ne è il ~uggel1a), 8e prevede al~

tresÌ la libertà di espressiane paliti,cla e di
azione palitica, nan vi è ragiane per cui si
sollevinO' questiani di discriminazione.

E, onarevole Terradni, ella che mi ha in~
ter.rotto Ipaco f,a, davrebbesap€!le che in Si~
cilia l'anorevale Togliatti, dinanzi a 50 mila
pwsone, a Palemno, teneva un l:omizio, 'poco
daporipetuta a Trapani ,can le stesse parO'le
(mi travavo in Sicilia allor,a), e eon mia
grande meravigHa dichiarava f,ra l',altra ,C1he
il Mavimenta s,ociale italiano è una farza d'~~
mocr:atica, al servizio de11'indipendenza e
dell'autanomia deUa Sicilia. (Viv'a,cis8'ime
proteste dJaUasiniJstra).

V or:i dalla sin~stJra. È falsa.

N E N C I 'O N I. ,È passata poca tempo...
(Vive interrluziowi d,alla sinistra. Richiami
del Presidente)... ed è ,anche pubbLicato su
« L'unità ».

T ERR A C I N I. Lei mente!

N E N C I a N I. V;ual dilI'e che le par-
terò i giornali. (Proteste dalla sinistra). Il
fatto è che 'l'O'norevole Tagliatti pensava che
il MO'vimenta sociale italiano pO'tesse far
convergere i voti dei suoi eletti in una nuo-
va (o vecchia) giunta ,MilazzO'. E'VIidente-
mente l'anorevole Togliatti' ha sbagiHato
nella valutazione di questo partito, .il qua~
Ie, sin dal momentO' in cui è sorto, ha avu~
to una sola etichletta': ,l'laJnUGolIlllUlnilslffi!a,e
questa etichetta mantiene in vIsta ,alla di.~
fesa del 'sistema nel quale è inserito. (Com~
menti dalla sinistra).

E l'onorevole TogUatti. in ,sede di elabO'~
l1azi'OHedella XII delle Dispos'izioni fim li e
transitorie della Costituzione, feee alcune di-
chiarazioni ,che possiamO' ricavalr€ dai ver~
bali della prima :Sottocommissione. Ivi si
si legge ,che l'onor:evole Togliatti «'suggeri~
sceche si dica che è proibita in qualsiasi
forma la riorganizzazione di un partito fa~
scista, pel"chè ,si deve escludere dalla Demo~
crazia chi ha manifestato di essere ~uo ne-
mico ». Al ,che 1'onorevole La Pira ,replica.:
«Non vedo, ove venisse accolta l'aggiunta
praposta dall'onorevole Togliatti, ,come 'P0~
trebbe falreil Legislatore a deAìnire <J,ua1t!
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sia un partito fascista, perchè non si ritiene
che si debba lasciare al Legislatore, 'con una
formula vaga, la possibilità di 'cammettere
arbitri ».

Risponde l'on@evale Tagli atti di v,oler
«evitare la discussiane ideologica generale
perchè s.a che non se ne uscirebbe»; ed ag~
giunge che « le osservazioni fatte alla sua p'ra~
posta sarebbera Igiustificate Se 'esse miras~
sera a definil'e riJ contenuta di un movimen~
to a di un ,partita fascista, e che 'contra una
'tale farrnulaziane sal'ebbera lecite tutte le
critiche, perchè qualunque Partita patrebb~
essere ricandotto sotto la (filgura del partito
fascista, quale .si è presentato ,attr,aversa di~
squisizioni dialettiche: ,casì il P.al'tito demo~
cristiano così quella liberale ed altri ». E fa
presente che, nella sua propasta, 'egli si limi~
ta «al :richiama stari,co del partita fascista,
quale 'si è manifestato nella realtà palitica
del Paese dal 1919 al 1943, e quiilldi nan è
po~~ibi1e alcuna interpretaziane diversa»
(Vivaci commenti dalla S'imistra). Ed è« di~
sposto a madificare la sua formula nel ,senso
che si pa,rIi del Ip,artito falscilsta iamJzi'chJèdi
un partita fascista ».

I.nfine ,canclude il senatare Tupini: «È
a:pparso chÌiara che 'Si vuole impedire la ri~
oostituzione del partita fasdsta ,così wme si
è stOlricamente manifestato negli ultimi ven~
ti anni ».

Pertanto, O'norevole 'Scelba, prapria in ba~
s<elalla XII ,dispasiziane ,della Gostituzione e
al sistema da essa sancito, noi vi ,chiediamo
ohe episO'di come queUo di IModena non ab~
biano più a v,erificarsi. E nan si mandi più
la polizia all'ultimo momento ad impedire il
sommovimento di piazza, perchè ciò nan ri~
salve i,l problema: non lo risolve nè dal pun~
ta di vista particO'lare rnè da quella generale.
Nai ,abbiamo il diritto di chiedere, anorevale
Scelba, che il problema sia ris,olta definiti~
'Vamen,te, che si creino le condizianipell'chè
gli episodi pre'cedenti non abbia:mo a ripe~
tersi e che la Castituzione sia rispettata an~
che da quei falsi profeti ,che vogliano iCon~
trabbandare, attravoel'lSo la di£esa della Ci()~
stituziane, ilsovvertimenta dello Stato. (:A.p~
plausi dalla destra. Inter'ruzioni dalla si-
nistra).

,p R E .s I D E N T E. L'onorevole Mini~
stiro dell'interno ha facoltà di ri,spondere al~
le inter:pellanze e aUe intenrogazioni.

Avverto che nan permetteròassolutamen~
te >chevenga interrotta il 'Ministra, il ,quale
ha ascoltata con estrema Icorrettezza tutti
gli interventi; 10 stesso >contegno deve 'Per~
ciò e,ssere mantenuto da tutti i senatari.

S IC E L B A, Ministro deU'interno. Ono~
revole Pres:udente, anorevali senatori, vorrei
dir.e arnzitutto che se il mio interlocutolre fos~
Be soltanto il Presidente Parr,i, io potrei t~o~
varmi d'accordo, grosso modo, con talune iCan~
sideraziani da lui f,atte. iMa il mio interlacu~
tore non è soltanto i,l,senatore Parri, e ,i pro--
blemi da 1ui trattati 'sono perciò molto più
complessi. Cefrcherò allora di illustrare i fat~
ti, di spiegare queUo ,che il Governo ha fat.
ta in questa, 'circostanza e le direttive >che
l'hannO' ,guid.ata.

La «Giovane Italia» è un',assocÌazione di
studenti di scuole medie ,e di universitari,
fiancheggiatrice del ,Movimento sociale ita.
liano. Una riuniane degli iscritti ,delle regio~
;ni settentrionali ~ e che, nel 'gerga proprio di
questa tipo <di OIrganiz~azioni, divi:ene «l'a.
duna» ~ venivla indetta per il 'giarno 11
maggio, in Modena, in luoga chiusa e Iperife~
trico, a ,quanto mi dicono, doè al ,cinema Arena.

Un manifesto affisso due gi.orni avanti
nelle vie della città ne dava l'annuncio in
questi termini: «Soppr:imere il Movimento
sociale italiano? La costante asces'aelettora~
le del Movimento saciale italiamo ha ricevu~
to ,conferma nelle ,recenti compe.tizioni am~
ministrative di C'remona ,e di Rimini, dove
sano stati registrati rispettivamente incre~
menti del 49 € del 114 per cento. GH elettori
manifestano per il ,Movimento sociale itali.a.
no una fi!ducia cl'lescente, perchè in esso ri~
tl'ovana finalmente la volantà di l.otta, ,la chia~
rezza di indirizza ,economico, l'ardore di fe~
de na,zionale e cattolica che formano la base
indiscussa di una vasta ,controffensiv;a ant1~
socialcomunista. Nell'attua:le clima politico
.ciò ,costituisce una ohiara r,isposta ,alle insen~
sate praposte di soppmssione de,llMovimento
saciale italiana ed insieme un monita 'Peren~
torio dell'opinione 'Pubblica a tutte le forze
che hanno la respansabilità della direziQne
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POlItICa. del Paese, il quale non può eSlsere
trascinato impunemente in avv,entull'e peri~
calose in politica estera, secondo glI inten~
dimenti terzaforzish di larga pa,rte del,la 'coa~
hzione govern.ativa, nè, in 'politica inte,rna,
essere consegnato, consule ,Moro a Fanfani,
nelle ma:ni dell'ex premio Stalin, Pietro N en~
111.Ad evita,r,e talI iatture terremo desta con
ogni mezzo l'attenzione degh italiani ,e non.
mancheremo di richiamal1e realisticamente
al senso delle loro respons.abilità antioomuni~
ste le forze del cattolIcesImo ed i quadri di~
rigenti della borghesia. Comunque, con a Isen~
z,a queste f.orze, noi opporrema eon fredda
determinazIOne alla dIlagante inf,eziane so~
'clalcomumsta, l'azione chirurgica e risana~
trice della mobiHtazl.one nazionale. La 'gran~
de adunata giov,anile di maggio sa,rà per la
mtelI'a cittadmanza modenese una prava ine~
qmvocablle di questa nostra f,orza cre~
scente ».

Come si vede, il manifesto er,a diI1ettocon~
tro la Democrazia Cristiana, oltre ,che contro
l'estrema ,sinistr.a. Alla rIunione, ,tenutasi
alla data fi,ssata, parteciparona alcune cen~
tinaia di giovani; ed ammesso che le eondl~
zi.oni nelle quali la n uniane stessa SI sa,rehb8
svalta abbl,ano sconslgliato la pa,rtecipazione
di altri, può plresumersi che il numero c:om~
plessivo dei partecipanti, nelle migliori con~
dlzIOni, non avrebbe ragglunta il migliaio. Il
numero limitato del partecipanti, la minore
età di buana pa1rtle d~ eSlsi, il ifatto che dai
promatori si fosse scelta per la riunione un
luogo chiuso, riservato soltanto ai soci, il
rapporto deUe forze polItiche esistenti nella
clttà di Modena, oltre che ~ e non è 'poco ~

la plresenza della polizia, dav,ana per certo
che la « azione chirurgica », ,di ,cui, con tono
truc,ulento, si parlava nel manifesto, si sa~
I1ebbe nsolta in una semplwe manife,stazi.one
verbosa. Nonostante gli squilli ,di tromba
deLla propaganda, di cui 'nessuno qui può
Iscandalizzarsi, SI era .in presenza di una co~
mune riunione p.olitica, modesta per numeil'a,
che i 'partiti sono soliti teneI1e, specie la
domemca; ed ,essa non ,avrebbe richiesta nes~
suna patrtlcolare misura di sicurezza e sareb~
be passata eertamente inosservata allagene~
ralità dei cittadini di Modena ed ,ana stam~
pa (che non fosse quella del partito inte~

lfelssat.o), se nella vic.enda nan si fosse inse~
rita l'azione del Partito camunista e delle
organizzazioni da esso dipendenti a 'Control~
late.

I prapositi del Partito comunista, ,dguar~
do alla preannunziata nuni,one, e le mi,sure
predisposte per impedirla, si potevano l'eg~
gelfe nell'« Unità» ,dellO maggio che 'COSl
scriveva: ,( Il provocatoria atteg,giamentÙ' de~
fascIStI non v'è chi non vedacom:e, ancora
una volta, sia favorito dalla acquies,c.enza
dell'autorità di gÙ'verno e di palizia, che do~
vrebbe invece preÙ'ccuparsi, eon seri,età e
responsabilità, di allontanare ogni motiva
di turbamentodell'or:dme e della tranquillità
della vita cittadina. Di fronte a tale caren~
za, tale .campitÙ' tocea perciò di nuovo a tut~
te le Q!rga,nizzazIOni della Resistenza, alla
classe operaia, alla gioventù mode'nese. Già
da oggi deve levarsi, e si leverà vi,gaI1osa,
la protesta pÙ'polarenelle f,abbrichee nei
luoghi di lavmo.

Delegazioni di cIttadini e antifaseisti si
reche.ranno presso. le autarità di governa, per
soUecitar.le ad ,adempiere al lara dovere di
evitare l' off,esa fascista a 'tutta la città ~>.

Contrnuava 1'« Unità» : «l fastCisti, comun~
que, sa,ppiano che la loro adunata a IModena
non si farà l,n akun modo, paichè verrà rb~
tuzzata. Se il iPlréetto di Modena n()lIl sap!l'à
o non vorrà reagiI1e alla provoC'azio.ne, 3/1110ra
saranno i partigiani modenesi, i ,giavani che
presero parte al moto delluglia Isc.orso contro
Il pericolo tambroniano di imposizione fasci~
sta, tutta la classe ,operaia che affronteranno
ed ahbatteranna le squadracce ». (l'i1Jterru--
;jion.edel sernatore N erncioni. Pr,dtes'te dalla
sinistlra).

ILostesso gio:male dava nÙ'tizia poi ~ leg~

go testualmente ~ che: «N ella 'serata di

ieri l'A.N..P.I., non appena venuta a cÙ'no~
scenza della sortita che l fascllsti intendono
tentare, ha dlramato un comunicato nel qua~
le si rivÙ'lge un preCÌisa invito. all'autoll'ità di
nOon permettere il provocatorio raduno. Il
carattere del raduno ~ ,prosegue la nata del~

l'A N.P.I. ~ appa,re evidente dal tona tep~
pistica del manifesto ohe la annunzia, nel
quale si parlaesplidtamente di "una p,rava
di forza". .L'A.N.P.I. ha perciò sollecitato
tutte ,le ,associazioni combattentistiche e par~
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tigiane e il !Consiglia federativa deHa Resi~
stenza ad opporsi affinchè si ottenga la tre~
voca dell'autorizzaz'ione dell'adunata. In
,caso contrario ~ assicura l'A.N.P.I. ~ i

partigiani non permetter,anno il colpo fa.~
sci!sta. In questo s,enso il sodalizio della Re~
sistema rivolge un calor,o.so appella a tutti i
pa,rtigiani ed alla popolazione modenese ».

« Nella tlarda ,serata ~ continua ",l'Uni~
tà" ~ si :dun:is,ce <ilCamitato direlttiva de,l~

la FederazIOne ,comunista ,e sono state an~
nuncIate riunIoni straordinarie de1res'ecuti~
vo della Camera del lavoro e degli or:gani di~
rigenbi delle ,associazioni p,artigiane e delle
organizz,azioni democratiche ». S.empve ne
« l'Unità» leggiamo che: «Nella nottata del
10 maggio la ,cumnissione elsecutiva della
;Camera del lavoro aveva indetto uno " scio~
pero generale provinciale" che, data la
pranta ed .entusiastica adesione t,rovata i.n
fl;uttii luoghi di lavoro veniva poi proro~
~ato sino alle ore 12 del giolrno H maggio.
Nel pameriggiO' dellO, maniife,shzioni pub~
bUche non autorizzate provocavano inter~
venti della forza pubblica, con qualche con~
tuso. La stessa «Unità ». dop.o averci dato
notizia che «durante tutta la notte 1~, <Città

è stata vegliata da gruppi numerosi di ,citta~
dini» e che «folle Thutnte hanno stazionato
nei pres'si del c,inema Arlena, dove i f asdsh
pr:etendono di tenetre la loro adunata », ci
illustra l,e i,struzioni impartite dall'apparato
comunista per il giorno H:

«P,er la prima mattinata è pr:evisto che
giungeranno in Modena sindaci dei Comuni
e della provincia, della città ,capoluogo del1a
Regione, dei ,Pr,esidenti delle ,Provincie del~
l'Emilia e Roma,gna (tutti a,ccompagnati dai
gonfaloni) di rappresentanti dei Cons,igli fe~
deratJÌvi della Resistenza della Regione in~
siem,e a v.aste delegazioni di ex partigiani eel
antifasCrÌsti.

Alle ore 10 avrà luogO' un raduno ~

proprio 00sì ~ dell'amtifa.scismo e della Re~
sistenza che .si annuncia dieccezianali pro~
porzioni. E,sso è indetto dal CO'nsiglio fede~
r,ativodel1a Resistenza ,con il predso scopo
di impedi<re l'oltraggi,o fascista e di caccÌa,re
i provocatori dalla città. Alle are H in piaz~
za Grande si svolgerà una grande manife~
stazione democratka alla quale ha assicura~

to, la sua presenza l'onotrevole Arrigo Bol~
drlni (Bulow), presidente nazionale della
A.N.P.I.

Anche per la mattinata odi,erna pI1ose~
guirà lo sciopero generale e p,rovinciale. La.
decisione è stata presa nelI.a serata dI i,e,ridal
ConsiglIo d~i .sindacati del,la Camera canfe~
derale del lav,oro, di fronte all'atteggiamen~
to della questura e della prefettura, che si
dimosttrano decise a non int,ervenire per im~
pedire la .g~ave ,proVlocazione ».

L'agitazione veniva estesa così a tutta l8.
regione emiliana e ,romagnola. Un appello
diffuso e affisso a 'cum del Gonsiglio fede~
rativo della Resistenza, prima ancora che
.questo si potesse convocare, chiamava a rac~
eO'lta l'antiifascisma ,delle due regioni, per
impedire quello ,che sic,onside.rava un «in~
sulto intolle~abile» alI'ant,ifascismo ,e alla
città di MO'dena. Elcco i'l testo del manife~
sto: «Domani Il maggio a .Modena le or~
ganizzazioni fascIste ritent,eranno la di:sce~
,sa in piazza ,e la ptrovocazione contro la de~
mocrazia repubblicana, dopO' la s'00nfitta di
Genova e il fallimento di Firenze. ,Le forze
della Resistenza e dell'antif,asdsmo bologne~
se ed emiliano non sona disposte ,a tallerare
alcuna manifestaz,ione fascista ». E conclude-
va: ,« Domani l',antifasdsmo sa,rà a ,Mode~
na ». L'obiettivo dell'a,gitazione vemva così
rias,sunto da « l'Unità» dell'H maggio: « Tut~
ta la popolazione democratica è decisa a
battersi per impedire l'ingresso in città e il
concentramentO' ,nel luogo pres,tabili,to deLle
bande fasciste ».

Il proposito di ripetere a IModena ciò che
€tra avvenuto a, Genova, ,i riehiamia Reggio
Emilia, a Fu'enze, dettero la netta sensazio~.
ne si.a della gravità dell'agitazione sia deglI
obiettivi di palitica nazionale ,che ,con essa
,s'intendevano ,raggiungeI'le. La ,riunione de~
gli studenti della «Giavane Italia» ,che, per
il numero dei partecipanti, perchè tenuta in
IUDlgochiuso, e per la pI'lesenza delle forze
di polizia, non poteva 00istituire minacda per
nessuno, appariva esseI1e niente altro che un
pr:etesto per un atto di fotrza del ,Pa~tito
comunista e associati contro il Governo; ,una
sfida all'autorità, dopo che questa avev,a di~
chi arata pubblicamente che av,rebbe gar:an-
tito la lib€rtà di riunione.
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Convinto di ciò, impartii dilsposizioni al
P,ref,etto di Modena e al Capo del1a Pollizia
per1chè venissero prese tutte Ie misure del
I(',aso ed atte ad assicurar,e da un oanto lo
esercizio del di,ritto di /riunione e dell'altro
ad impedIre gravi turbailuenti dell'ordine
pubblico.

Benchè della tutela dell' ordine pubblico
sono solo io costit'uzionalmente ,responsabile
di fronte al Parlamento, ritenni doveroso,
data 1'eccezionalità della circostanz,a, infor~
mare il Presidente del Consiglio delle de~
CÌ<sioni da me adottate, delle misure prledl~
sposte e in corso di esecuzione e del 'comuni~
cato fatto diramalre.

Alla rllchiesta telegrafica del ISindaco dI
Modena perchè vi,etassi la riunione della
«Giov,ane ItaHa », risposi con questo tele~
gramma: « Riscontro suo teleg,r,amma odier~
no; prego vostra signoria ,collaborare con
autorità governativa come suo dove-r,e» (il
Sindaco è per leglge anche uffidal,e del Go~
verno) «pelI'chè tutti possano e.sercitare l~~
beramente diritti costituzionali ,e siano evi~
tati tUil'bamenti ordine pubblico città da lei
amministrata. Il Gov,erno è deciso garantil~e
ogni mezzo esercizio talI diritti non poten~
dosli essi subordinare per nessuna ragione
alla volontà di una parte ».

Data la s,erietà della situazione, e nello
intento di richiamare tutti al s'enso della re~
sponsabilità e dievitalre grav:i turbamenti
dell'a,l'dine pubblIco con possibili ripercus~
sioni sfavorevoli per ,il nostro Paes,e, anch~
In eampo iinternazionale, rItenni mio dovere
rendeJ1epubblici i propositi del Governo per
la ,giornata dell'M maggio, con un ,comlunl~
cato ufficiale diramato nella serata del 10
maggio, ed al <quale Isi cercò di daJ1e la ma:s~
sima diffus,i,one ancheattravelI"so la ,r,adio e
la tel,evisione.

Gr,azie aUe misure di sicurezz!a predispo~
ste ,ed al buon senso della popolazione, la
giornata dell'll maggi,o passò senza ;inci~
denti. I SOCI della «Giov,ane !taHa» pote~
J.'ono tenere la loro ,riunione e le autorità dì
pubblica sicurezza, data la tensione e'sis:ten~
te .nella città e- ad evitare incidenti, ritennero.
opportuno facilitare il rapi,do deflusso dalla

cIttà dei partecipanti, ,i quali non ,eb:be,ro le

possibilità, di «scoll'azzare », come si è det~
to, per la città.

Una ,riunione di protesta, org,anizzata dal~
le sinistJ1e, si tenne al Teatro Verdi di ;Mo~
dena, al 'termine deIla :rjiuniio11Jemiissin ai.

All'una la città ,riprendeva lì suo aspet~
to ,normale.

Il solo episodio di violenza ,che si dovette
lamentare nella .giorn.ata ,si v,eri,fi,còa danno
di due studenti, r,educi dal cinema Atrena,
i quali, superata la zona Isottoposta al ,con~
trollo delle forze di pubblica siculI'€zza, fu~
rana aggrediti da .gente ,rimasta g,conosciu~
ta, riportando frattur'e e contusi,oni gi'Udi~
,-,ate guaI1ibili, rispettivamente, in 15 e in
,5 giorni.

Non ho ,accennato alla circolare emanata
dalla Federazione pJ1ovinci:ale di ,Moden.a del
Partito Icomunista per documentare i Ipro~
positi di quest'ultimo ,pelI'la giomata dell'H
maggio e i meZZI predisposti per attua rl.i,
poichè ess'a non ag,giunge nulla, anzi dice
qualcosa di meno, rispetto ,a ciò che fu reso
noto pubblh~amente dall'« Unità », d~lh
A.N.P.I., dalla Camera Confederale del la~
voro, dal Consiglio della ,Re,si'stenza.

Della pubblicazione della dI'colare, tutta~
vi,a, assumo la piena res:ponsabilità anche se
sono ,dolente di non poter soddisfare la cu~
r.iosità dell'interlrogante senatore Gelmini, di
parte comunista, per conoscere la fonte dal~
la quale il Govell'no l'avrebbe avuta (l{r/),te1'~
ruzioni d'az,zasinistra) e ICliò'per 'comp'rensi~
bIli motivi di riserbo, che l'onorevole int:et'~
rogante nOln è tenuto, naturalmente, ad ap~
prezzare. (Interruzioni dalla sin1:s'tra). iPoi~
chè ,a proposito di questa circolare Sii è pa,r~
la,to di falso e di diff.amazione, ,sare,i cUlI'ioso
di sapere se vengono ritenut,e false e diffa~
mator:ie le notizie e le istruzioni pubblicate
dall' « Unità» e ,da me tesltè lette ,e che la
circolare l'iprod uceva alla letter:,a; e se erano
false, III particolare, le notizie suDa mobili~
tazione delle forze di tutte le organizzazioni
faeenti capo al Partito Icomunista dell'Emi~
lia e della Romagna, ,che dove¥aassumere
«,eccezionali proporzioni », coo il ,conclama~
topropooito di impedilI'e con la violenza ,che
av,esse luogo la riunione indeltta a,l .cÌn'ema
Arena.
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T ERR A C I N I. ,È falsa ,la ctrcolare.

S C' E L B A, Ministro ,dell'interno. La
deÒsiane da me presa di as'sicurare, con
agni mezzo, l'esercizia del ,diritto di ,riunione
ad soci deUa «Giavane Italia» è I&tat,aC'I"i~
ticata ,con matheaziani di cui abbiama sen~
tito qui l'eca, peraltra malta maderata, nel~
10 svolg1imento dieU'interpellanzla del sena~
tor:e Partri.

Si è stampata e s.i è detto che un «mllll~
ma di s,ensa .camune» avrebbe daviUta can~
,sigliare .il Governo a non autorizza'Te prima
e a vi:etare dapa La ,riuniane.

Dimenticana questi critici che, in v:irtù
dell'a~ticolo 17 della Oostituzione, per le riu~
niani in lua~a ,chiusa a 3Iperta al pubb1Ìica
(come i~ cinema Arena ad esempio), non e
daViuta preavvisa all' Aiutorità di pubbHcà
skuI1ezza, nè i plt'omatari della riuniom.e del~
la «Giavane Itali:a» ,diedera preavvisa; tan~
ta mena essi ,avevano bisagna di preventiva
autarizzaziane. Per praihi,I1e la, riunione, la
A,uta>~itànan avrebbe avuto altro mez7iO.che
appi'ical1e l'iar.ti00Io 2 dieUa lle'gge di pubbli~
ca Siicur,e'z,za.

P A L E R M Q . Gome se non l'aveste
mai fatto!

S A N 'S O N .E . Questa è una rispasta
meramente formale, perchè malte valte, per
nan fait' tenere una riunione, i questori di~
cona ai praprietari di cinema: non fate te~
,ner:e la riunione, ,altrimenti .chiudi,amo il
cinema.

FRA N Z A . Viv;a La democ:razia di
San sane !

FER R E T T I . Hai tirata i sas,si in
piccionaia.

F .R A N Z A . Ques.ta è la vos,tra de;ma~
crazia!

S A N S .Q N .E. È .un'aziane ,che si cam~
pie sempre cantro di n'Oi.

S C' E L ,B A . MinistrJ(j dell'imtern,o. Non
è can questi mezzucci che si risolvana i più

g1ravi problemi dell'ardine pubblico e si tu~
telana i diritti di libertà. Ma paichè l',a[!la~
lt'ev'OleSansone ha valuta ,a<.1cennarealla 'Pos~
sibilità del ritir'O dell'autarizzazione già d.a~
ta da parte delgestare del ,cinema, a,ggiun~
gerò che fUI~ana fatte minacce a quest'ulti~
mo a tal'e s:copo, ma che, essendo sta.ta ,la si~
tuazione reale spiegata all'autorità di 'Pub~
blica \SiicuI"e~z,a,questa non poteva nan dichi,a--
rare che avrebbe ,g,arant~to anche la Isicurez~
za all'.interna del ,cinema.

S A N S O N E . Sona d'accnrda.

S G E L B A , Miruistro dell'~nt,erno. Per
ptr.ailbire, dioeva, la riunione, l'autarità nan
avrebbe avuta aUro mezz,o che applicare lo
articolo 2 della legge di pubbHca sicurezza.
Ora, appalt'e vera.mente strano che si rimpr,)~
veri il Gaverna per Than avere applicato la
articala 2 della legge di pubbHca sicurezza,
e pr'Opria da parte del PaII'Uto c,amunig,ta ,che
ha candatta :s'empre una vivace campagn:l
per .la sUlaabrogazione. E se, seconda l'inter~
pretazione data dal Partito comunista alla
articala 2, nan era consentita 311Gov.erno di
vietare la riunione, a maggior ,ragione que.
iBtodiritta ,non poteva essere rivendicata dal
Partito ,comunista Q da qualsia1si altlI'a orga~
nizzazione di pa,rte; e tanta mena pateva il
Gaverna ammetter.e il ricarsa alla vialenza
prIvata per impedire l'es,ercizia del diritto dI
ri,un,i'One.

Ed è questo il punta centrale del dibat~
tita; è questa la ragione giustific:atrice della
azione del Governa. Un Gov.e~na il qua,le la~
sciasse alla discrezianalità dei plartiti di can~
s'enti re l'eser:ci~io dei dirlitti costituzionali
e subisse la pi,azza per tema dei rischi in~
siti in agni i,nterventa della forza dell'O Stata,
per la tutela dell'ordine pubbl1ca, ,un taIe G0~

Iverno divente,rebbe il prima famentatore di
disardini ,e meriterebbe il biasima di un ;Par~
Iamenta demacr.atlca. (ApplausidalcerntJro).

Si :è detto che quest,a ragionamento nan
vale, perchè la « Giovane Italia» :è un'arga~
nizzazione fascista. Ammessa ques,to, non
pelt'lciò ne rimarrebbe autarizzata la violen~
za privata per impedire la riunione, nana~
stante la cantraria volantà manifestata dal~
l'autorità legittima dello Stata. Se il Gaver~
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no, non vietando la riunione, avesse fatto
c.attiv;a applicaz10ne della l>egg1e,era in Pal'~
lamento che doveva chiedersi conto del suo
operato, non appellarsi alIa piazza e inci~
tare a resistere aH'autorità amche con la vi'Ù~
l>enza.

M.a, infine, chi aveva stabmto che la «Gio~
vane Italia» rappresentasse la l'icostituzione
del Partito nazionale fascista, ai sensi delIa
XII disposizione transitoria della lGostitu~
zione, ricadente, perciò, sotto la le1gge del
195,2, che comunemente viene chiamata con
il mio nome, poichè ne fui io il pDoponente
ed il sostenitore dinanzi al Parlamento?

Sta dinanzi al Senato ,un progetto di leg1ge
del Isenatore Pa,rri pe:r sdoglie,re il iMovi~
mento sociale italiano. quando il p~ovvedi~
mento verrà in Aula per la discussione, il
Govelrno dirà la ,sua opinione. Oggi .saippia~
ma che la maggioranza della Commissione
senatodale, confermando, in materia di 'at~
tuazione della citata XU disposizione tran~
sitoria del1a Costituzione, quello che era sta~
to l'orientamento del <Governo proponente
delIa l,egge del 195,2 e ,del Parlamento stes~
so che l'approvò, ha P110postO,:a maggiol'lan~
za, di respingere il di,segmo di legge Parri.
Io non so quale sarà la sorte che ad esso
Iriserv,erà il Parlamento, ma una cosa appa~
re, allo stato, indis,cutibile, e cioè che fino
a 'quando l'A,utorità giudiziaria, aHa quale
la legge del 195:2 ne ha commesso il poter~,
non av:rà dichiarato che illMovimento 'soda~
le italiano rappresenta 'una ricostituziJone
del Partito fascista, questo ha il diritto di
godere dei dirit,ti assicurati dalla Gostitu~
zione a tutti i movimenti politici. (Irtberru~
zione dalla sinistra).

E un'altra Icosa va, in ogni caso, afferma~
ta: ,che nom possiamo oOllisentil'le,a 'Un tpeJr1Jilto
politico, quale che s,ia, ,di Isostituirsial ,giu~
dice 'o al Parlamento nazionale, per decidere
se un movimm1to poli,ti,co 'l'Iappresenti o no
ricostituzione del ,ParUto fas'cista.

Ed io non ricorderò ,che, quando presentai
in Senato quella ,}eggee ne domandai la d:i~
scussione di urgenza, fu proprio dai banJCÌÌu
del P,artitocomunista che partì l'opposizio~
ne, affinchè la legge non fosse diseussa COlTI
urgenza. (Commenti daJlla sinistra).

Ma a parte le considerazioni di ordine co~
stituzionale e giuridico sopra accennate, mi
sia consentito di osservare, in, via di fatto,
che Il Movimento sociale italiano non è nato
ieri, a Modena; esisteva già prima della
legge del 1952, ed esisteva nel 1958.

Nell'ottobre dell'anno 1958, in occasione
della formazione del Governo regionale pre~
sieduto dall'onlorevole Milazzo (il fatto è
troppo noto, ma giova rkordarlo), il P'artito
comunista italiano elesse con i propri voti ~

vigente la legge del 1952 ~ due assessori
appartenenti al Movimento sociale italiano,
oltre a quelli ,appartenenti al Gruppo mo~
narchico.

T ERR A C I N I. Erano stati espulsi
dal Movimento sociale.

M O L T I S A N T I. Non è vero. Sol~
tanlto Occhipinti si era allontanato dal Mo~
vimento sociale italiano; Grammatico è tut~
tor,a iscritto, anzi era cap~gruppo del .Mo~
vimento sociale italiano all' Assemblea regi{}~
naIe.

T ERR A C I N I. Erano stati espulsi
dal Movimento sociale italiano!

P R E iS I D E N T E. Onorevoli col1e~
ghi, v,edremo dopo chi Ifosse stato espuLso o
meno. Lascino parlare.

S C E L B A, Ministro deU'1:nterno. In
virtù dei voti dati dal Partito comunista ita~
liano e dal Partito socialista italiano, il M~'
vimento sociale italiano, che essi 'considera~
no come ricostituzione del Partito fascista,
potè pervenire ~ per la prima volta dopo
la caduta del fascismo ~ al Governo di una
grande Regione, aprendo una crisi politica
che dura tuttora.

S A N S O N E. E Tambroni non è sta~
to sostenuto, nel Parlamento nazionale, dal
voti del Movimento sociale italiano? A che
vale citare Milazzo? N on teniamoci alle for~
me. (Richiami del Presidente).

FRANZA.
chè noni ricorda il
quello T'ambroni?

Senatore Sansone, per~
Governo Zoli, prima di
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S A N S O N E. Peggio ancora! !È inu~
tile richiamare Milazzo: noi abbiamo avuto
il dramma Tambroni. (Rich~aJmi del Presi~
dente) .

S C E L B A, Ministro deU'interno. Ca~
pisco che la verità bruci, onorevole Sansone,
ma non posso rinunciare alla verità.

B O S l
lora!

Dica la verità per intero, al~

S C E L B A, Ministro dell'iniet'no. Ri~
chiesto comunque di spiegare un così con~
traddittorio comportamento, il leader sici~
lLano del Partito comunista it~1iano, onore~
volle iMacalus:o, .rIspondeva (le'ggo testuaI~
menlte da « L'Unità» dello novembre 1958) :
«Qualcuno ci ha chiesto come mai nel Go~
verno sono presenti anche due deputati elet~
ti nella lista del Movimento sociale italiano
Rispondiamo che, nel momento in cui que~
sti deputati si schierano per la difes:a del
Parlamento e dena democrazia, e non tro~
vano ~ essi ~ delle contraddizioni con le
loro ideologie o con le loro posizioni politi~
che non possiamo essere noi a lamentarce~
ne >~. (Commenti dal centro). «Gli atti di
prepotenza, di chiara marca fascista ~ co~~
tinua Macaluso ~ ,in questa occaS:Ione V'eJIlI~

vano dalla Democrazia Cristiarua che voleva
distruggere le libertà parlamentari

'"
Quin~

di, respingere queste posizioni della Demo~
crazia Cristiana è di per sè un fatto demo~
cratico, e se altri sono disposti ad agire in
questo senso, noi non possiamo che prender~
ne atto con soddisfazione ». (Commenti da,l
centro).

Analoga domanda veniva posta ~ circa

un anno dopo ~ all'onorevole Togliatti, il
quale, parlando il 31 maggio 1959 (non. è
passato molto tempo), a Palermo, così sp1:e~
gava la conldotta del suo Partito: «Ci si
obietta che abbiamo accettato la collabora~
zione di uomini della destra. La situazione
era tale che era inevitabile farIa, se si vo~
lev.a rompere il monopolio della Democrazia
Cristiana. Ma se questa collaborazione con
uomini della destra si è verilficata, ciò signi~
fica che anche in quei partiti vi sono delle
masse le quali sentono i problemi dell'auto~

nomia e della rinascit.a non diversamente da
noi ». (Commenti dal centro).

E pOichè si era alla vigilia delle elezioni
regionali, il cui eSIto appariva incerto, l'ono~
revole Togliatti si domandava: «Quale sarà
ora la posizione di questi partiti della destra
e dell'estrema destra? I loro dirigenti rive~
lano la volontà di tornare nella stalla dei
Goverm dominati dalla Democrazia Cristia~
na; ciò vuoI dire che vanno contro i desideri
dei loro elettori ». E aggiungeva: «Ci rivol~
giamo a tutti coloro, anche non delle nostre
file che sentono come noi le questioni del~,
l'autonomia, di una politica economica auto~
noma, della rottura delle discriminazioni, del~
la rottura del monopolio della Democrazia
Cristiana ».

«Non so ~ aggiungeva l'onorevole To~
gliaUi ~ Se tra i dirigenti dei partiti di

destra si troverà qualcuno capace di muo~
versi secondo questa linea. Noi comunque
proseguiamo la lotta perchè daUe elezioni del
7 giugno esca una costellazione politica che
possa dar vita ad Un Governo di unità, di
autonomia, di rinascita. A tutti coloro che
si mantengono su questo terreno diciamo che
nel Partito comunista italiano troveranno
tutta la nècessaria comprensione e capacità
di lavoro ». (Approvaziond dal centll'o. In~
terruzioni dalla sinist1"a).

Menh'e l'onorevole Macaluso, leaJder regio~
naIe del Partito comunista, non si peritava
di rilasciare al Movimento sociale un am~
pio certificato di benemerenza quale difen~
sore, insieme al Partito comunista, della
« democrazia» e delle« libertà parlamentari»
minacciate dal fascismo della DemocrazIa
Cristiana, l'onorevole Togliatti.. .

BER T O L I L'onorevole Togliatti
ha detto ben altre cose che lei adesso sta
falsificando!

S C E L B A , Ministro dell'irv,terno.
. . . andava ancora più lontano, riconoscendo
che anche nel Movimento sociale italiano VI
sono delle «masse» che sentono come i co~
munisti i problemi dell'autonomia, della po~
Utica economica, dei monopoli, deUa discri~
minazione e del monopolio democristiano del
potere; e giungeva fino a promettere, Se i
dirigenti del jMovimento sociale italiano aVeS~
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sera saputo interpretare i sentimenti delle
loro masse, che essi avrebbero trovato nel
Partito comunista «la necesaria comprensio~
ne e capacità di lavoro»: altro che sciogli~
mento, onorevole Parri!

In virtù appunto di tali benemerenze de~
mocratiche del Movimento sociale italiano, il
Partito comunista non esitava, Inel luglio
1959, ripetendo quello che aveva già fatto
nell'ottobre del 1958, a far convergere, in
Sicilia, i propri voti sui candidati del Mo~
vimento sociale italiano; e, in ultimo, in que~
sto stesso mese di maggio, proprio all'indo~
mani dei fatti di Modena, facev:a converge~
re, ancora una volta, i propri voti con quelli
del Movimento sociale italiano sull'onorevole
MIlazzo.

P A R R I. Lei deve rispondere ai que~
siti che le ho posto in tema di antifascismo
e di Resistenza.

S A N S O N E Appunto, leI sta de~
viando dall'argomento.

S C E L B A, M~nisltrodell'interno. Ho
già detto all'inizio che la polemica trascen~
deva il dibattito sulla sua interpellanza, ono~
revole Parri. 110comunque rispondo a pro~
blemi che sono stati posti dinanzi a tutto
il Paese.

Con quale logica, si chiede, poi, al Gover~
no di considerare il Movimento sociale italia~
no come ricostituzione del Partito fascista
e di impedirne le riunioni? Ce lo insegna
ancora l'onorevole Togliatti.

'Come avete udito, il Movimento sociale
italiano è considerato benemerito difensore
delle libertà democratiche e meritevole di
comprensione, o fascista, a seconda dell'at~
teggiamento che esso assume verso il Partito
comunista e, soprattutto, a seconda ,che esso
SI presti o no a cacciare via la Democrazia
Cristiana dal potere. Tutto questo spiega, ri~
peto, perchè il P,a,rtito comunista, dopo e
nonostante Genova, Reggia Emilia e Firen~
ze, non abbia es,i,tlwto,all'lindomani di MO'dell'a,
a far convergere i propri voti con quelli del
Movimento sociale italiano, per eleggere per
la quarta volta l'onorevole Milazzo. E rimon~
ta al 24 maggio scorso il fatto che a Fog~
gia i consiglieri comunali comunisti e socia~

listi, in virtù di un preciso accordo, hanno
riversato i loro voti sui consiglieri missini
e questi su quelli comunisti e socialisti per
dare scacco ai partiti democratici. Ora io
non mi sorprendo della politica dei comuni~
sti, che è perfettamente aderente alla loro
ideologia ed alla loro tattica; se ho ricordato
il loro comportamento verso il Movimento
sociale italiano in Sicilia o a Foggia è sol~
tanto per poter dimostrare, con fatti inecce~
pibili, il carattere pretestuoso e strumentale
dell'agitazione antifascista del Partito comu~
nista, per poter dimost~are' agli uomini di
buona fede che a Modena non era in ,gioc.)
il fascismo o l'lantifasdsmo e che, ope:nmdo
come abbiamo operato, non abbiamo tradito
nulla del nostro passato antifascista...
(Commenti dalla sinistra. Interruzione del
senatore Gombi).. . di cui ci sentiamo orgo~
gliosi, anzi riteniamo di rendere testimonian~
za a questo nostro passato.

n pericolo fascista serVe mirabilmente al
Partito comunista per creare altre ragioni
di divisione all'interno dei partiti democra~
tici e tra di 10'1'0;serve per consolidare i le~
gami con il Partito socialista italiano; serve
per distrarre l'attenzione dalla sola seria mi~
naccia che grava sulla democrazia italiana,
il comunismo; serVe come mezzo per inde~
bolire ulteriormente lo Stato democratico.
Si è tentato, con una nuova prova di forza,
di seminare nuova sfiducia nei confronti del~
la democrazia italiana. E se la prova fosse
riuscita, nessun dubbio che il Partito comu~
nista, e s,oltanto esso, avrebbe segI1ato un
altro punto al suo attivo. (Commenti dalla
sinistt'a).

N eS'SUnoaVI1ebbe potuto impedire, di fron~
,te ad un nuovo cedimento deU',autorità deillo
Stato, che ~i :diffondes,s,e, nella pubblica opi~
nione, la sensaz,ione de:ll'incapa.cità del Te~
gime democr:wtico a rlesist'er1elaH'aZiÌon:edella
piazza. .. (Vivac'e interruz~one del sena,tore
Franza. Commenti dalla sinistra) ... e che
d.a ciò traesse nuovo a1imento la propaganda
proprio del Movimento sociale italiano e dei
reazionari a danno dei partiti democratici.
A Modena l'ultima cosa che poteva preoccu~
pare il Partito comunista era l'azione di un
gruppo di non molte centinàia di giovani che
la stessa stampa comunista ha detto capaci
soltanto di imbrattare i muri di svastiche e



Senato della Repubblica III Legislatura~ 18790 ~

30 MAGGIO 1961403& SEDUTA (antimeridia1'ha) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

di scappare sotto la protezione della polizia.
(Interruzione del senatore Gombi). E questa
volta non c'era neppure il motivo di un Go~
verno sostenuto dai voti del Movime'nto so~
clale italiano. Anche se è vero che democra~
tici in buona fede, e non pochi comunisti,
ignari e vittime essi stessi della propaganda
dell 11o~0Plal'ltito... (Interruzione de,l sena,-
tore Gambi).

P R ,E S I D E N T E. Senatore GombI,
la pr:ega, lei ha illliterrotto già pa.r:ec'chie
volte!

S C E L B A, Ministro dell'interno. ... e
giustamente selllsibili ai tristi ricordI deUa
dittatura fascista, hanno creduto al pericolo
fasdsta pier 1a riuniane deUa « Giov:ane I1:Ia~
lia ». Il Governo a Modena non ha ceduto:
e se l'autorità dello Stato si è affermata, è
perchè il Governo aveva daUa sua la legge e
la ragione unite alla ferma volontà di im~
porre l',autorità dello Stata.

In quanto ai mezzi materiali, si è parlato
di 5 mila agenti impiegati, qualcuno hapar~
lato di 10 milLa o, !addi:rittUlra, >di 20 mila
agenti. Si r.assicuri il senatore Pesenti: si è
trattato in tutto di 1.050 tra agenti e carabi~
nieri, che sarebbero rimasti nelle, loro sedi
sentza ~'3Jgitazi'OThe'comu:nisltJa. L"im.~ellislitàe
l'abilità della propaganda comunista sono ta~
li che riescono a gettare conlfusiane anche in
elementi che comunisti non sono. Se tutti, in~
fatti, avessero compreso per tempo che a
Modena non era in gioco nè il fascismo nè
l'an~lfascismo e che i fini dell'agitazione co~
mUlllista a Modena, come altrove, si inqua~
dravano nell'ambizioso obiettivo di conqui~
stare il potere, l'affermazione dell'autorità
dello Stato a Modena avrebbe potuto segna~
:r:e !nOTI;lun ,aI'lgomento di nuovle dispute fra
i partiti democratici, ma il punto di parten~
za per una più decisa azione per il consoli~
damento delle libere istituzioni.

È stato osservato che la mancata applica~
zione della norma della Costituzione contro
il risorgere di organizzazioni di marca fa~
scista può esercitare un'azione diseducativa,
specie nei confronti dei giovani. Io non nego

~ anzi concordo ~ che la non applicazione
delle leggi, in genere, ha sempre effetto di~
seducativo. Ma qui non si trattava di questo.

Il fascismo lo abbiamo condannato soprat~
tutto perchè esso era un regime che negava
ai cittadini, che non fossero fascisti, l diritti
dI riunione, di parola e di stampa. Lo ab~
biamocondann:ato perchè esso, con la vio~
lenza fisica prima e con quella legale poi, im~
pedì l'esercizio dei dIritti polItIci aglI avver~
sari. La debolezza dei Gaverni democratici
nel non reprimere l'azione squadristIca del
fascismo ne favorì l'ascesa e la conquista
del potere.

Se, OggI, il Governo, nonostante l'esperIen~
za vissuta, si comportasse come i Governi
che presiedettero alle sorti del Paese nel
drammatioo tri:ennio 1920~22e toHera.ss:e ,il
prevalere della violenza di parte, esso IfinI~
l'ebbe per contrIbuire ad ahenare i giovani
daUa democr:azia, che apparirebbe adess,i co~
me un regIme, almeno per quanto riguarda
l'Italia, costituzionalmente incapace di assi~
curare il rispetto della libertà.

In questo caso l'avvento di nuovi regimi
totalitari diventerebbe fatale.

La rigorosa tutela dei dirittI costituziona~
li, anche nei confronti dei movimenti che co~
me che SIa si richiamano al passato fascista,
non significa attenuazione della nostra con~
danna del fascismo, che rimane integra e im~
mutabile. Al contrario, proprIO questo impe~
gno democratico ci impone di perseguire con
estremo rigore ogni manifestazione che SUOnI
apologia di un passato che i fatti, prima che
gli antifascisti, hanno irrevocabilmente con~
dannato. A questo fine, sono state rinnovate
precise istruzioll1 agli organi esecutivi.

Onorevoli senatori, affermando nei con~
fronti di tutti l'esigenza del rispetto della
legge e dell'autorità dello Stato, impedendo
il ricorso alla violenza, il Governo crede di
assolvere a un suo compito primario, ma so~
prattutto esso ha la convinzione di operare
con ciò al rafforzamento del regime demo~
cratico. Ma questo non basta. Il consolida~
mento del regime democratico è legato al~
l'azionecoerenlte e perseverante di quanti
apprezzano il dano della libertà e il valore
del1e istituzioni democratiche. Questa azionf'
s'impone oggi più che mai, mentre non devE'
dubitarsi che la salvezza dipende da noi, che
!lellt nostre mani risiede l'avvenire del re~
gime democratico. Vorremmo augurarci, so~
prattutto, che l'episodio di Madena servirà
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a .:hffon1dere tale canv:mZlOne e a rafforzare
la fiduCIa nelle Istltuziom demacratiche. (Vl:Vi
applaUJsid,al centro. Commenti da,lla sinistra).

P RES I D E N T E . Il senatore Terr<a~
cini ha facoltà dI dichiarare ,s,esia \Soddisfatto.

T ERR A C I N 1. Onorevole :Presidenie,
nell mO'menta TIlelqua,lre il MInIstro ha Iplrl8'SO
la parola, eglI ha abbazzata un tentativo, piut~
tosto impa,cciato, ma al quale non ha voluto
secondo il solito rinunciare, di mserire un
cuneo di rottura ndla schIeramentO' antIfa~
scista che, ,costituitosi m mani,era 'più che
eVIdente nel gmgna della scomo anno, ha dato
durante gli avvenimenti di Madena una rin~
nOVaJta manIfeslbazione della sua vIta~lità e
del quale la ISteslsa interpelìanza da nal Ipr'e~
sentata è ,stata, per le firme affiancateaJPPo~
s:te,1e, lUna ISIlgnifilClatl1Vla,<~o[lvail,ida. Non per
l1ullaessa è stata svolta daH'onorevale Pani
e viene ora, ripr'es'a da me per la regalamen~
tare rispos,ta all'onorevole Ministro. Ma vana
e inutile impresa è quella di ChI vuole ram~
pere la Ischieramenta arrtif:asiCista del quale,
è ben nota, fanno ;parte non >saltanto i part,iti
democratki di sini,stra ma 'anche ,partiti del
centra, l3Jlmenonei lara quad.ri pelr,ifeI1i1ciche
in tanti le tanti ciampi si differenz,iano ,e di~
s,t3JC'Cianada noi, m'a in qUiesta 'con noi siIden~
tificano respingendo gill ordini e le sugge~
stioni contrarie 'promananti dai loro diri~
genti nazianali.

E a suffragar'e questa verità posso esibire
all'anorevole Mini'stro, che è stato tanta ab~
bondante di pseudo~citazioni nella sua rÌispo~
sta, una citazione autentica dalla quale inop~
pugnabilmente appare ,come l'antifas.cisma
operante di Modena non abbia attinta i,spi~
razione ed energie 'soltanta daHa rilsoluta plre~
sa di pO'siziane dei partiti demlacmtiei di sini~
st1}a, e spe1cil3Jlmenltediell Partito iCiamu,nilsta,
ma abbia espressa insieme la maturata va-
lo.ntà di larghi >strati :popolari che si richia~
mana aUa Demo.c1razia ,Cristiana e ad wleuni
dei suo.i tmdizionali alleati, .oggi battezzlati
P1aralleU cOIll¥erlgenti: i ,sociaLdemocratici e
i repubblkani. 'Si tratta di una dichia,razione
resa pubhlica 'a:llavigi'ua di quegli avvenimen~
ti sui quali in questo momento è r.khi,amata
l'attenzione del Sena>to..E,ssa èintito.lata: « Ut
pravocazione fascilsta », e co.si si els:prime:

«,MO'dena, medaglia d'o.ra della Resistenza,
nan può ,tallera're l'affronta di ..ma a.ctJuoota
mis1sina che 'suona o.flfes,a ai più vivi senti~
menti deUacittadinanza. Il Ilinguaglgia sprez~
ziwnte, ean ,cui i missini hanno alnllliuncia,ta'la
inro. manifesltal'liOll1!e,è lindice di una me'll'tarità
chiaramente antideInlo.cratka Òhe deve amma~
nire e rendere vigilanti, nOlI sola l'apiniane
pubblica, ma sO'P'mttutacalo.ro ai quaU è af~
fidata la respans,abiEtà della direz,ione politi~
ca del Paese ». E prase~ue: «I movimelnti
giavanili demoeris.tiana, soci:aldemO'crati.coe
repubblicana sii sentono. in dovere dirichia~
mare l'attenzio.ne delle aJutarità 'campetenti e
di tutta la CÌittadiuanza affinchè agni tentati~
vo, comlunque caa11luffa:ta, di esaltazione di mle~
tadi e di idee Igià condannati non abbia ad es~
sere ,ulteriormlente co.ns€ntito ». Sì, i mavi~
menti giovanili demo.cristiano, Isoci'aldema~
(mabca le repubbl:ÌJclano: così è 'SICrItto dn [butte
lettere.

Il richiamo, ,l'ammonimento, la pratesta, la
invocazione per l'impedimentO' della manife~
stazIOne' fasdsta è partita dunque anche dal
vastrocampo, senatori della maggioranza can~
vergente; e non comprendo ,came il ra'Ppr'e~
sontante del Go.verno, anzi il Governo stesso
incarnata neJl'importante persO'na dell'ono.re~
valle Sc,e1ba, Ipossa ,creder1e di pate'rIa e:sdu~
dere e negare,

A ragione quindi noi respingiamo. il goffa
tentativo o.sato dal Mmi,stro di isalare i co~
munisti nell'ambito deU'antifasdsmo., tenta~
tivo tuttavia da lui ri,pre,so e sviluppato nella
ehiusura del suo discorso, più :ampia per pa~
rOlle e tempIO impIegato della parte sostanziale
de~ di'siCio.I1saIstessa, e nle/l,camo de'lùiaquaLe ,egH
ha rima:stklato >soioechJe f:anfallluche delCI1eipite
allo scopo di porre in stato di a,ocus.a il Par~
tito cOlffiunis,t1a, fatta da lui, respans;abileap~
\punto di quei mertJodi megial,i di azione poli~
tlÌj(~ache lelssa ,dnfaJccia .,alIf'aslCÌsmo :rend:en~
dion:e 'cOll~lespollislaJbHeill Go.vellillia. Ma ques,to
'oopo.vollgimenta di :f)~(mte nan ilIlgialllll!a]',a'P'i~
mane pubblioa" che con le reclenti votazioni
ammLnlilstrative ha Illarlgam8lnte eS1pressa an~
che la questa pl'aiPositatl IproprÌiogiudizlio.

La dIScussione odierna ha costituito, per
i,] tema ,e lIe ,argamenrtazioni, UlUlailanti'Ciipa~

zione introduttiva di quella <Che pr'Ossima~
mente '3ffronteremo, quando il Senato sarà
chiamato ad eSlprimersi sullapropasta di leg~
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gle dell'olllarevol<e Parri per IO' ,sci.aglimenta
del Partito faseism., r'iciOis;tituito can nome
nuovo ,e sotto altra forma. È lo stesso non
commendev()lle ritardo frapposta all'esame del
IpiI'logetto ,P,alrri ,che ha portato Il'odJi,er:nladi ~

srculs,si'OiTheasuperare i ']Mniti sluoi ,p'roprli,
perchè codesto rital\do, mai abbastanza de~
nUIliciaJbo,ha IpeImerSISO-che 1a sirtUlazion,edi
fatto cui Ja proposta Parri mira a porre ri~
medio ,si putrefaces!se \Sempre di più fino a
divenir,e fornite dei 'peggiori malanni. I fatti
di Modena non si s,arebbero ,certamente v'e~
rHilcati !SeIliaIlegg1ePlarl1i fosls!e già op1erlantre!

knche l',onorevole Ministro si è espresso in
proposito; ,e per quanto già si s,apresse o si
poteslse fadlmente prevedere quale opinione
egli nutri\Ss.e, il ,sentircela formulare can pa~
rOlle sue, dalla sua bocca, mi pal\e sia stavo
per nO'ipartic()Ilarmente istruttiV'o e assrai utile
per ilh'min"re ,le idee dei cittadini. NaturaI~
mente io conto sulla sua presenza in Aula
nella s,eduta nella quale la propos.ta Parri
starà all'ordine del giorno; ma se ,anche ciò
non avvenisse, basterà l'eco non canceJrI.ata
del suo di'scorso di poco fa per fare pesare

. srUl voto re quindi rSiUI1lracosci!ernzla dei !s,em.atori
democil'istiralni il veto eher Ii,l Governo ha 191ià
decisO' di porre all'alpprovazione di quel testo
che tuttavia molti senatori democristiani con~
siderano neces's'ario e giusto.

Due domande d sono !state IPoste rdagH in~
trerVlenrti degLi rin:terpelllaiIlibi re insieme rda.llra
risposta del Mi'nilstI'lo.

La prima è Se oggi in Italia esista, sus~
s'ista ill dilsiCIiOlltoPairtirto fasrCÌis;baIsotrtO'Jla de~
nominazionee la fùrma del MovimentO' so~
ciale italiano. IO' risponderò 'ad essa con le
parole che l'O'norevole Scelba pronunciò in
quest' Aula nel 1952 .e pO'i con ,altre che il
senatore Tuvchi s,cmlsse nel 1960 ,suJ quoti~
diano ch'egli dirige. E sono curioso di sentire
se le rinnegherannO' o S'e, riconfermandole,
ad 'eS81e's,a11anno rC;08lI'lenti1}8IUaplrosis'itma di~
ous,s'ione su1lia prOlposta PaTri.

SenatoI1e TUiI'lcihi,Il1eggoinnwnzriturtto 'Ie slUe
parole, per dovere dicavaUeri,a verno il mag~
gioreavverlsario e in s,egno di riconosrcimen~
to diel l'IUlo10'CÌh'eilll3JISliè asslUnto di malslsimo
dispregiatore del1e nostre istituzioni reiPub~
blicane. E0cOlle: «La storia di questo 'Par~
titO', del Movimento sociale italianO', è una
storia di cO'erenza 'e di fedeltà 'alle proprie

ol\Ìg'in:i. BOTItoI3JI~':iJndOlllllanidelilia tragiedlia di
una sconfitta, il Movimento ,sociale it,aliano
si in\Serì di forza nel nuovo 8chieramento
politicO' del dopoguerra, agitando una ban~
dierra di dolore e di sacrificio, lacera ed in~
rsanguinata, la bandiera dellra R,ellJUbblicaso~
ciale.. » (Ir/Jterruzione del s'enatore Turch~).

Capisco che le secchi aver scritto queste
cosle i,gnobili, ma non nlli inter:rompa! « ... rdel~

l'a Rle!puhblIiJcasociall,edi MusrSoolJiini,deLl,a gUalle
Il Movimento ,sociale italirano si proclama ere~
de ,~continuatore ».

In quanto a lei, onorevole rMinistro, ecco
le sue, verbalizz,ate nel ,resoconto 8tenogra~
nco della ,nostra Assemblea.

T U R C H I. Ne parlerremo durante la
discussione di quel disegno di legge.

T ERR A C I N I. Lei intende allora
rinnegars,i? ,Lei seonfessa la sUraorigine? Lei
vuoI fare ammenda delle sue colpe?

T U R C H II. Lei si sbaglia. (lnter'f'U.-
zionri aa~la s:~n'Ìistrra).

T ERR A C I N I. Onol1evo1eMiln:i!stJro,se
Ire sue ,pirurollesii f OIS'81el10([Thaioamc8IBrute rdallIa
Sua memor1a, ebbene, le ascolti: «Come si
fa a sostenere che il Movimento sociale ita~
Iiano è qualcosa di diverso dal fascismo,
quando tutto il fascismo vi viene esaltato, e
non Isolo llIei Ipl1og11aJmmie nelllLe 1gesta;
quando neri canti e nei 'gesti, nei toni e nei
modi, nel linguaggio e neHa lituI'Igia tutto
viene pl'e'So daI fascismo? Come si fa a dire
che ,si vuole rispettare U metodo democra~
tico, che IO'si accetta, quando Ipoi Isi esalmm.o i
fasti ,e i nefasti del fascismo e del1a Repub~
blica di Salò, rcheconrSla.crarono IraSOprp11essio~
ne deI metodo democratico? ».

E l'onorevole senatore democratico~cristia~
ThO,Iche fu ,11eIIa,toQ'iedeilla ,legge Se8llba diell 19'52,

a ,sua volt,a: «Da nessuno che abbia ogg,i in
Italia senso di responsabilità è possibile tol~
leral1e altre, ,senz,aCOl1rer:e il pericolo di la~
sciar distruggere dalle fondamenta lo Sta,ta
democratico, un tentativo casì sfacciato neIJ.a
so.stanz,a, anche se astutamente mascherato
nella forma, di ritornare a metodi, a 'conce~
zioni, ,a Ifina:J.ità ed esaltazioni del disciolto
Partito fascista, che suonano per l'appunta
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schernO' e vilipendiO' a quel regime demacra~
tIca che i mimetizzati epigoni del dittatO're
e della Sua repubblichetta sociale detestanO'
e vorrebbero abbattelre, proprio mentrie.la, pa~
ro,le, ma sola ingannevolI parole, dichiarano
di vO'Ierle rispettare ».

Ma l'oDJoI'lerva~eMini!slt:ra,col1ltrarilam:enlte a,l
sen:atoI1e Turd!:i, nlon d ha llasdata dubbi, og~
gi, non: ha saHevato riserve, non ha oandizia~
nata al pO'i la scanfessiane delle Sue Jdee dl
laHara, che ha oomp1etamente mutato. D'al~
trande l'aveva già capito ,allorchè ieri l'altro
llessi sui 19iiOrinall1iIlia:notizlila, non smentita, di
un sua illicoutra iCon ilI lela,der £asellsta dellla
Camera dei deputati, l'onarevole Michelini,
cal quale parlò a trattò Òrca1a condatta da
tenere in occasiane del dibattIto sul progetto
di le,gge Parri

Le parale prO'nunciate aggi dall'anorevale
MinistrO' sono già eVIdentemente frutta di
quell'abboccamentO', e camunque diconO' cho
eg]j ha mutata parere circa la 'l'lratura e il

carattere del MovImento sociale italiano
Perchè 10 ha mutata? Egli ha fatta finta di
esporio :netl:lia 0hiUlslUlrladell ISlua lilIltie1rV1ento,
quando mi è parsO' di intelndere ICÌlievi fu
spi:nrto dia rruOn ISiOqUlallrebiecra le Josrcla, p.OIli~
tica che i camunistiavrebberro eandatta re~
centemente in Sicilia. VagIio dire che, se dav~
vero la pO'Etica del Par,titacomunista in
quella regiane fasse stata quella che l'onor-e~
va~le SC8I1ba ha espoSlto ecommerllltato, f:al~
soodo iO d"bando lartatam8lnte la:Icun8! diehiia~
Daz;,ioni diei di:J:1Ìgie[]ltidel Partita 'c,amuni~
sta, iO' non re'siteDei a deprlioI1amllala mia voI ~

ta. Ma prima di mostrane la liaibilIrità deHe
,SIUletesi, dIrò iO' Ia:lil'anorevolie Mi'llIistlro iJ
prelriooè dlell suo mutamento ehe è pO'i tut~
t'una 'cos,a iCan qUlelHo dellil'onorevOlI,e Flaln~
fani le ,di gIian parte degli uomini più rap~
:pre1sentativi dJel1laDemocll'lazia Gristilan,a. N eJ
1952, quando 1'0inoDevo~e SCle~ba lid'ent,i~~
cava nel Movimento sociale itaHana il V'ec~
chio P:al11:Jito f:aSicils;ba, 'lla Democrazia Ori ~

sti,anaera magg;ioranzla assaluta nel SenatO'
e nella Camera de,i deputati e, can l'apparta
dei piccoli parbiibi diel centro, '8i assidev,a tran~
quiUa nelle sue pasiziani di Gaverna, senz,a
tema per l'avvenire. Pensava che da:l1e sue
mani nan s,arebbe mai sfuggito il comando.
E ciò le perrmetteva di vedere il Mavimento
sociale itaIiano per quella che era, poichè

nan aveva ,a che farsene nel SiUOgiuaco 'Po~
htica: un,ai reviviscenzla dell fasci,sma, un ca-
nata di rigalvaulzzaziane di un passata re~
spinto e condannata dal popola ritaliana. AI~
Iora l'anorevole ISeelba si pO'tè eancedere il
lussa di camprenderee oss,ervare la norma
castituzionale, calorandO' luna valta tanta di
democrazia la sua palitica di s,tretta can,se'r~
ViazIollle. Ma Ipai Ilia magg;ioranzla assoluta è
sfuggita ralla Demacraz'la Cristiana, e il cen~
trisma che era stata nei tempi fa:eiliil suo
capolavoro 'Pol:itico r8irutrò in Icrisi. Per non
perdere il poterr:e essa dovette a.llor,a affanno~
frameTJi"becercarle 'e oompl1arle lina maggiorlanza

diricaITIIbia nena quale alkipartiti OC'ClupalS~
sero H pasta abbandanata dai rsocialdeffiiocra~
tiel, dai repubblicani e dai liberali. CosÌ rac~
cattò le ,carte ,che nel 1952 raveva sprezzante~
mente buttate nel fanlgo, e merSrcolandole, su~
dioe 'came eramO', neI suo maIZZO,i:niziò i,l nlua~
vo Ig,iuoco.

Sono cose che sii rsono slempre fatte, sre'C'Ùnda
le ,piÙ 'PUlUte traidlil:zJian,ipra:rll:ame'llta:y:i della
bo~ghetsÌ1a II"bruliana.

Z A N E. È pulita quella che fate vai in
Sicilia, invece!

T ERR A C I N I. Ma le carte sudice
.pIlBSI8'I'IOil] :sop~avvle'llta suillle altre, fino a
,giungeI1e ,aIIIIalidoelpi,sodio di Uin GoV'er:no s,e~
dicent,emente monocolore democr,atica~cristia~
no l'letto dad voti di qUlel partito contro H
quale l'onorevole Sceliba avev~, nel 1952, dj~
chiraI1ato Il'osrtmarC:ÌlsmoIcostituzlionalIe.

OI1a, qUial è Ila 1ffi00r:allerche sitra:e da questa
storia '0 Icr1onraea,()ame voi voIetJe', diellilanostra
p.iù recente vita nazianale? Eccola: lla De~
macrazia Cristiana neri suai gruppi dirigenti
è fedele alla Castituzione e daè agli ideali
demacratici che l'hannO' ispirata sala quamdo
ciò caHima coi suai più immedi,ati e materiali
interessi palitici, quandO' ciò nan la disturba
nel godimentO' del patere, quandO' nOn ha da
temere che il Gaverna le sfugga di manO'.
Ma se appena la scelta le si propane fra la
lealtà castituzionale e il patere, essa nan esi~
ta e il baratto è subita f,atto: conservatemi
il pO'tere e io vi dò la Costituziane! E di~
sprezza dò che ieri esaltava, ed esa'ltaciò che
ieri spregiava.



Senato della Repubblica III Legislatura~ 1[8794 ~

30 MAGGIO 1961403a ,sEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Che esempio detel'iiore di immoral[ità po~
litiJoo ,pelr i drttladlini irtiaili'anli!Per questo n1el~
l'intel'ipeUanza ,nostra si ammonisce sui gravi
peric01i che da tali metodi spreg,iudicati ,pos~
sono deriva,rle alla saldezza delle[ ,ciOnvinzio~
ni democratiche sune quali il nostro Stato
pOg1g,iJa,le [Giòper i,l sospetto ehe ipUÒ dilSIQelll~

derne ideH'a fubiJ1ità dell/Ie Ipiù sOllleDJuilaffer-
ma.....i:nlÌ. 1dea,U deHa CostitU'ziIOlIlie.

Condudo sul primo quesito: no, questo
Pa:rtito fascista in base ana Costituzione non
ha titolo <legaLedi esis,tenza nel nostro Paese.
E chiedo scusa al senatore N e~wioni se non
sono riusdto 'a trovalre, frla le tanto avvilup~
pate fmsi con ,cui ha p.reteso di dimostrare il
contTIario,il filo conduttore di un principiO'
giuridico degno di considerazione.

Ma vi è i,l 's[8condo quesito 'Cui sono tel1luto
a dare:dsposta, ,anche perchè attiene più di~
l'iettamel1~e a :Mcdena. E Se ho fatto così
lunga 'stmda per venire a:ll'essenz,iale della
discussione, 'ebbene, ne chiedo venia al nostro
illilustI'le PI'Ies,kLe\11rte,che,aVlendom:Olsrtrarto ta\11~
ta rinidJuIIIg1e'lliZlaVlelJ:1S0i,l MhdstI1o, [nO\11vorrà
TI!8Ig1a[l'lala me ,che del Mli\11liistroIs[eguo le orme.
DiTò diun,que ohe 3mche se, Iper 'iniÌJeI1BSlslata
tollemnza del regime democristi,ano, il rico~
stitu1to B3:l'iti!to f,aslcista può lesistene og,gi in
Italllila, lUon ne di,s,cende cih"esso possa 'im:pUl11e~
m~te faTle tutto dò ,che g11i,aggrada. e Òhe
vuoLe, l8jpiplunltoISUi11'iesempioe Isecondo i mo-

I de~1i del Pal'ltiito £asd[siba primigenlio.
Ora, iSla1V10,che \11[elI1eoecals,io\11'idi :ellezioni

gene~ali o parz,iali, nelle quali il ricostituito
Partito flasdSJta ISli 'eonduce .ad8lguartamelllte
aille Ille1ggiIpertinenti in VligoI1e, per tutto il
11esto esso si è daJta le segue diI1ettiVie 'e11,e\s'en~
,z'altro [o denlulliciano 'Come sospertto e iTIlsidi[a.~
tOl1e derrll'ordii\11'arbo[r,Ltmo de1lia vita IPopolm"e.
OSSlelrvlate': i,l lliUOViOP'artito fa:sdstaI1a,ra~
mente indice deUe asse;mbiliee poV'ol~:r;i ne[le
qual1i i sllioi ol1artol1i 'iJntmttelllgano [le malSiS:e
eittadinle ,su prOlbl,emi di iCamU\11,einrte~elslse
rel1ativi laM,arpoIit1c.a 'interna ,e inltlern1a1zioIllaile,

indika\11d!o lla :soJuzlione ehe ill iP1arltito [ne Isug~
gieris,ce e per ilr ,culi pe~s,eguimelll!j;o :s'[impegma
e invita ,a lottaI1e. N o, ma [code'Srto palrtito
non svolge ,che urn'lattività interna, sohiva da
agni contatta con chi non ne f!accÌ'a parte: ti~
pid radUini a adunate 'riservate, mai ristI1ette

all'~mbito di una drcoscr.i~ione tComlunale e
cioèd<i ulna oo.,ganizzazione territorialleammi~

ni'str'ativa di base, [come usano tutti i partiti
democratici. N o, i fascisti si mobilitano sem~
pre per provincia, anz,i per regione, e prefe~
ribilmente per gruppi di regione. Si tratta di
sintomatkhe eserd:tazioni, proprie di un par~
tito costruito in sistema paramilitar'e, a squa~
dre, 'P'I1edestinate a non s,i sa (]luaU azioni
verso l'estel~mo, 'contro qUlal[clu\11oo qual}eos;a. .

N E N C IO N I. Si occupi delle sue J.e~
gioni!

T ERR A C I N I. Così aVV<8llnea Fi~
renze, così a Modena...

FER R ET T I. A Genova avevate man~
dato gli attivisti di mezza Italia, ,e ve lo
posso documentare. La polizia queste cose le
sa ! Vai vi vestite da agnelli, ma in pratica
siete voi .i veri lupi. E non ci sarà bisogno
di tribunali speciali per giudicarvi, pokhè
sliete più volte mandanti in omicidio. (Vivaci
interruzioni ,dalla sinis,tra). Voi avete suna
cosÒelllzla morti morti!

T ERR A C I N I. Mi di[sp'ilaee,,slenatOlre
Ferretti, di averle, con le mie pa.role, provo~
cato un tale accesso apopletti:co!

FER R EI T T I. Niente accesso! Ripeto
che a Genova avete mobilitato gente di tutta
Ita:Iia, e questo è documentato!

P RES I D E N T E. S[elllatOireFer,re1tU,
la smetta di interrompere e si sieda!
!

T ERR A C I N I. Mi dispiace, senatore
Ferr,etti, di avergliene provocato Un secondo

di codeSiti acce,ssi, e semplicemente per avere
Cloost,atarto ,n rprimo.

FER R E T T I. Lei menibislcecO!Ilti,nua~
mente! Abbia almeno il coraggio di sentirsi
dir[e la verità. (Int.erru.zio'Y11ÌdialZa sinistria).

P RES I D E N T E. Senatore Fer~etti,
sUa zitto!

B E' R T O L I. ISemlbri Ull CaJrtOineani~
mato!
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FER R E T T I. Io non tl dlCO che cosa
slembl1i bu, ;percl1.è ti vog~io l1ilspettalre!

BER T O L I. Io sembro soltanto una
persona per bene.

P RES I D E N T E. Ora basta, anore~
voili oO\I11e~hJi!Las<CÌ!noIp1roSieguilI'leill senatore
Termldni.

T ERR A C I N I. N On ho parLato di
Genova, perchè Genova formalmente era un
Cong,resso, e pertanto non ri,spondeva aHa
formula ehe ho iCoilbae Ipr1e<CÌislarta.Maa Fi~
I1elll:~e,in ,qulel:la ìgiornJata neUa quale (jonko

iiliP':dmo lIT1Jagilstrato deJUa c.ittà,tlls,illldweo de~
mocri'stiÌallllo onoI1evo1e La Pir'a,. .. Cinterru~
zione del se!Y/J(J)toreN ene'ioni) . . .

P RES I D E N T E. Senator'e Nencioni,
la prego.

T ERR A C I N I. ... che indirizzò illel~
l'occasiÌone aH'onorevole Ministro degli inter~
ni un telegramma di protesta e denuncia che
H Mini'stro sii è ben guardato daIl'es~b:irci qui
a sos,tegno delle sue assurde tesli... (inter~
ruzrim1Ae ,del servatore N encioni). E Ilia,lfimi,sca,
Ulna buollia volta!

N E N C ION I. La 'finisoa lei di dire
bug,ie. (Viva,~ interruzioni daU;u sinis.tra).

P RES I D E N T E. Sernatore Nencioni,
lei ha parlato troppo, stia tranquiUo. Conti~
1]wi, ISIeI1a1tore T'ey,:r~acini, e J0l10 (rivolto (Llla si~

nistra) sU3Ino calmi.

T ERR A C I N I
'"

a Firenze la formula
venne osservata, e a Modena anche.

P RES I D E N T E. Senatore De Luca
Luca., prenda POSlto;non sUa lì, 131prego.

N E N C ION I. È tutta seena, onorevo~
le Presidente, ,lo Ilasci fare.

T ERR A C I N I. Ea T'emi ,~eri,alI1:co,",
ra IWil:aV'olta, i f~sClirs;tihanno sleguito lillme~
todo ,che caratterizza gli scopi ,che essi per~
seguono e sul quale l'onorevole Ministro, se

ancora non se ne foss.e ,aocorto, dovrebbe
fermare la propria attenzione. Lo ripeto: i
modi di ,azi,ollledicodesto pa,rtito llIOnhanno
:ruuilJ1aa 'cfue frur,e <col comp'ito Icthe 1131Costi,tu~
'~]OITIieIaJSiSlelgnalai p,al'ltilti: di (~OlllICiOllìreIiede'-
moc.ra,tiiCamente la11adetermillliazi'onledellliaIP'0~
JI]Uca naziOlnrulre.Ma oltl1e a eiò, è lev.idente
,ethelun truLemetodo m:iJ:raa 'fini di provOleaziOlne
che 'oOls,tituilslcono'cOlntin,genbemente l' ohi,eUivo
fondamentarle del Movimento sociale itahano.

Quando il senatore Nencioni ha richiama~
to poco fa l'attenzione del Ministro sulle jagi~
tazioni di maiSisa e sugl,i scioperi, cirtandone
alcune infelicissime dichiarazioni nelll',altro
ramo del Par,1amento, esso ha svelato senza
accorgersene codesti fini: attraverso ai di~
sordini nascenti. dalle ;provocazioni dare
pretesto all',intervento massiccio deLle forze
di polizia e così ridare fiato alla vecchia e
sfiatata campagna oontro il peri.colo comu~
nista sostenuto dallo straniero. Credono i fa~
seisti di ri'Uiscilre,così, SIBCOllldoJ'eslem,pliO.seli,a~
guratodi 40 Ianni fa, a risollevare la .loro
bandi'era che si identifica con1a mis,sina, il~
ludendosi di potere ripetere gesta che nes~
suna bandilelriapobrà in ItlalUamati più eOlprÌire.
Venendo piùparUcolarmente ai fatti di
MOIdena . . .

P RES I D E N T E. Oonduda, senatore
Terracini.

T E: R R A C TN I. Onorevole Presidente,
la prego di cons,entirmi di dire tutto quello
che bisogna dire. Il tentativo del Ministro
di gettare .confusione in questa discuss,ione
è 'apiplMiSOtroppo evidielnte, perchè iÌo non
senta il dov.ere di dire tutto quanto OIccor,re
per riportarvi o,lidine echi,arezza. Dunque
IiI raduno, fasc.i,sta di Modena: OIh! :r;aduno
di bravi ,giovani, di studenti delle scuole me~
die che vogIiono parlare seriamente tra di
~oro dei laro ,problemi! Ma intanto nel ma~
nifesto 'annunziatore del raduno nan c'è una
parola sui prablemi ,che attengono alla gia~
ventù, come quelli della scuola o dell'ap.preTI~
dilstato, Iper,chè i giov3illi delle scuole, gli
'studenti, non pOSisonoilgnorare i gio'V1anidel~
le officine e dei campi; non una parola sui
progetti 'legislativi tanto importanti che, in
funzione dell'avvenire dei giov.ani, il Par:la~
mento sta diseutendo o dovrà discutere!
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Q,uel tLunga Iffiwnif,est'O :non è che un'O :SiplrOllG~

quio di frasi rifatte, uncona,ta di v'Ocifera~
ziane !palitica che poteva calZlare !Sia ai gLO~
vani fasds.ti come ai fascisti vegliardi. Un
senat'Ol1e mi:sls,ina ,av~eibbe potuta ,lleggierùlO
qui, in kula, ,come 'propria intervent'O arigi~
naIe III una dis.cussione sulle comunicazIOni
del Gaverna. (Interruzione del 8<enatoreN en~
c'ioni). Ma il Ministra :pretende che nai .cre~
diama che a Modena si volevana riunire de~
gill stUldeIlltidelLe medie 'che av;evrunadia dlirlSI
qualche casa relativamente .ai lorospeeifici
pl10biLelmidi v<ilta,m3.lg:glOri e mInOrI. N a,
a Modena i faiS1CÌ<s.tiavevano 'Organizzata nul~

l' altmche luna delle 1101''0solite ,PIl',Qivocazi'OnI,
secondo il metodo che 'sostanz'Ìa la politica
del MOVlimenta:sada1e itruliana, alias dlel Paìr~
tito fascista ricostituito in 'Offesa e dispregio
della XII norma triansitorila. M:a l'anorevole
Ministm dell'interno ci è venuto a p,arlare
delta tutela delle ,libertà, compresa quella di
caloro ,che egJ:i'stesso, in Iparole !S.crlttee par~
late, ci additò come nemicI della libertà in~
tesla [secondo la Castiibuz:ione!

Ebbene, far,se che di frante a CIOnai in~
vochiamo la repressiane? Nei dacumen ti che
l'anal'evale Ministro ci ha letta, glI arti,coli
die «L'Unità », .lliUlllLac'è ,che ipossa .iJnt<8irp.::"e~
tar.s.i 'came un invita alla violenza legale.
N a, filai non v'Ogli:amo ,che i,l M:inistro Impe~
dis1cawi I~iovaini f'wscisti, ric:onosciuti e a,c~
oettati 'CIOlffieItali dall Gav,erno, di ,wttluamea,e
~lliiz,ilatiVle'che v:ogJlionaIpr:endem. Ma 'nai 'c:hie~
diamo. una Ilegge ,che, attuata che sia, impe~
di,sca definitivarmente che in Itaha insorga~
no. situazi,ani ,che mettano i Mmistri nella
alternativa o di reprimere o di 'Offendere la
Costituzione. Così ,almeno, per sortire da
tanta incresciosa necessità di s,celta, il Mi~
nisltro non ,pil1e~eri,ràdi adopera,r[a, Il:al1e[)lres~
sione, 'cantra Ic0l101'alcihe 'giIi ,rilcordi3.lnai da~
veri costituzionali che egli tradisee.

A questo punta ia nan Ipos'sa nan ricar~
dare all'anorevol,e Scelba, che tra l'altr'O è
anche avvocato e quindi davrebbe intendersi
dlÌ.cOid~oi,,roe in queLl:oipeJ1la[ev:r Isona :nOir~
me che sanciseono il diritto del cittadina di
difendersi da sè ,cantro un'azione in~iusta ed
larbitraria diell',autoI1ità te che tale diri,tto s,i
svilup'pacans,eguentemenrte in que]Jla di so-
stituirsi aH':autarità ,che operacantro la giu~
stiz~la e la 1e,gge, in servi,1)ia della legge e del~
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la giustizia. E 'all'anorevale mini'stra T'rabuc~
ChI, che fa '~esrt,i d'l diniego, vor'TeI ricardlalI1e
che all' ASls,emblea castituente non un depu~
rtata sacialista :Qcamunista a magarI del Par~
tita d'azione o del Partito del lavaro, ma un
deputata demacristIano redasse e inviò alla
Presidenza un pragetta di articala aggiun~
tiva ,che rkonos,ceva al cittadina della Re~
puhhlica iilldiiri tto di insOT'gie.re 'can tra un Ga~
v,ernia ehe vi'Oilla:s:sle,Ie 110rme del1a Costituzlio~
ne. E quamdo ma,i questa d.u"Iitto v,aIe ,S'en'On
di frante a glavernantI che non sala mi,sco~
nascono. nei £atti la Castituzi,ane, ma addi~
rittura agiscana contro. ,cOll'Orache rivendi~
[oalna il1I1ilS1petta delllla Costit:uz,wlne? N ai non
1nvochiama riepr'esls,ione. Mia, S.e lalnc:he la
invacas1simo, è praprio Il più indieata a scan~
dalizzarsene un Gaverna ,che !Spera nan ab~
bia già dimenticato il sangue di Sarniea, ,che
fu sparso nan :per difendere ,l'a Castituzione,
ma :per strancare l'e.ser.cizio in atto di un di~
rItto costituz,loIlia1e, e non ,contra cit,t,adi~
ni mlHtanti s'Otto le handiere di un partita
di ,sinistra, ma della Dem'Ocrazia Cristiana?
No, nai non invochi ama la violenza d~llear~
mi contro i fascisti; ma ,chi'ediamo .che il

Governa ricardi il suo dOViere di attuare la
Castituziane impanendane l'asservanza a tut~
tii e s,peeile la sè ,e l3.liprapri d~penidienlbi.

In quanta all'articalo 2 della ,legge fasci~
sta di pUlbbiI'Ìlc.as.kurezz,a ,che 'ellll:a,oThorevoIe
Mim.:istro, ha ri:chi,amato, ,evitando però di fair
celIlno aHa tirata ,d'arecchi che in :propos.ita
le ha recentemente riservata ,la Corte casrti~
tuzionalecon la sentenza pubblicata quattr'O
gi'Orni 'Or sano, quell'articala 2 che :lei ha
sempre fatta risolutamente applicare cantra
tame 1niz1Ì,ative legittime dei partiti dema~
Icrat;ki di s"Ìnis,tra: ,sino quand'O èin vigore
ed è da lei cansiderata va,uda, perchè nan l'ha
mai aplplicato alle illecite iniziative f3.lsdste?
Nai cansideriamo come !Sempre del tutta de~
:plarevale il suo impiega, ma lei, ,che ,lo ritie~
ne IllelGito,nana,v:r1ebbe davuta avere questa
s,c.ru:pollo. Tuttavia Illon è (JIue'sto ,che eh~ediia~
ma alI GOVIerna e ,alllia Democr:a:àila Ori:shana,
,peI1chè pelnls'ilarno cine, :8enZla 1','ÌCOriSO,a,veclooie
1eggi flasdiSte le ,Sl8illiZlaViotaI1e :nuave leggI .re~

'P'ubhlli'cane, ibalSlta, ,per lliquidrure .iil fa,slci,sma
,odilel1no, f,a,lie li:ntorno ad 'eSiSOpaHtilGamelute
e mOl1allm,ent,e ,i,l vuota.
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Non credete vai che, se i fasdsti nan si
sentissero. alssÌeuratiaHe spalle e ,al petto dal~
la scudo del1a vostr:a IPlrotez,iane inte,reslslata;
se nan sapessera di rappresentare una pedi~
I1Ianecesrsla,ria :ne,lvos,tr:o g1iuoc;o;se non fos~
s'era ,canvinti deHa vostra predisiposlziane,
giarna per giarna, a mercanteggiare il lara
aiuta, ,a comprare il lara vata, a ;pagar'e per~
cl:tè Isi1ano,semplrle pronti lail vostro. ,s,ervizio;
se non fossero dall Il1eClEmteparsisata, da Zoli
a T,ambroni, amtori,z,z,ati, lad ,esempio, a pen~
sa:re che, Vienelndovia man0aI'le gil1ilaIlllieatican~
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vergenti e paralleli che sana presi, sembra,
da ,crisi di casdenza, vai nan esitereste a ri~
campiere sull:a s,cacchiera parlamentare una
conversio.ne a destra percanservarvi ,camun~
que una plarvenz,a di maggioranz,a,; non siiete
convinti che, slenza tutta questo, i fasoC'Ìstidel
M.S.I. non s.arl8bbera Ti{~chidi ta'ni17atr:aca...
tanz,a, srar'ebbero meno. petulanti, fuori di
qui e anche qUI, sui banchi del Senato., dove
sanno di ,avere, ogini qual volta parrlano, se
no.n il voslt,ro :appl,auso, c.ertament'e .il vostra
co.ns1enso. ?

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue T ERR A C I N I ). Non ,con La
repr1e'88io.ne,ma 'Clanun'azione politiea si de-
ve liquidare definitivamente ilcasidetta Mo~
vmenta ,soc~al:e itaMlaina. EVItate con esso
agini ,collusiane, onarevale Ministro. dell'inter~
no.; 'sdegnate di abboccarvi cal Presidente
di quel Gruppo padamentare per traitta:re
problemi .m sè degni, ma che divengono. in~
degl1i p,roP'I'lio :per II',inter:laoUitol1epriersoe:lta!
Sfuggite ogni contattacan ,cades,ta gente,
nan manifestate loro. so:lidarietà e tanta me~
no. simpatia; e Se vi cer:c;ano., IrlespingieiÌJeili.
Ogni cancessiane fatta al fasiCÌsmo.vuoI dire
infatti rinfarzada, rin~alluzzirlo, ridargIi
l'audacia ,che aveva in grian parte persa do~
po il giugno. 1960. Dapa le sacrosante gior~
n.ate di Geno.VlaIsi erra fatto ,aIPpIUlnrtoa,ttm'llo
ai fas,c.isti i'l vuata, ma pai esso è statocol~
mata ,per soddisfare le vo.streelsigenze im~
mediate, balnali, valgari, di bass,a utilità ipa~
litica.

Onorevole Ministro., guardi dunque più
lontana! Si rilegga le sue dichiaraziani del
1952, lamlche se le di,a dis.pila'0ere ri'00lDdare
che anche da questi banchi esse furano al~
Ilora applaudite. Ma quegli .a:pplausi erano. la
dimootrazione che a,ncora una volta, attorno
al Iprablema fandamentale del progresso. de~
mo.cratica del nastro Paese, ,si era ricosti~
tuita l'unità di tutte le farze popolari. pier~
chè, se anche cantestate ai milioni e miliani
di aderenti, di ,simpatizzanti, di ,elettari co~

munisti Iill titollo di demacratid, non ,potete
certo cantestare che sono parte integrante
del popola italiano. Ebbene, i:l popola ita,Ha~
no. SI .era raccolta, nel'la stragr,ande sua mag~
giaranza, mtorno 'a vai quando avev1ate 'Pre~
sa quell'iniziativa. Oggi, ,che la rinnegate, vi
ahbandona,. Ma ciò noOnIsolrtanto dranneggila il
vastra parr,tito. Ciò lede anche l'unità, senza
la quale nulla potrà garantire lIe hbertà ri~
canqui1state.

Onorevali ,col1eghi, ancora un cenno a~lrua~
110dellla Maigiis:1matur:a la quale, si .dio€', non
si è mai 'pronunciata sulla :natura fas.ci.sta
del Mo.vimlenta sociale. (Interruzione del se~
natore Nencioni). Nan è vera, molte sana
infatti le sentenze che nettamente indi0ano
carne il Movimenta saciale si ri.cal'1eghi diret~
tamente al partito fascista.

N E N C ION I . Lei nan ha detta che
menzogne da quando. ha .a:p,erto bo.cca.

T ERR A C I N I. H fatta si è che i ma~
gi.strati sona tenuti a pranundars,i Isui qUe~
'siti che ad essi s,i pon~ona attraver:sa le de~
nunce. Essi nan possano. di Ipropria inizia-
,tiv,a hWrodiUir:l1edn una Lsentenzla 'UindislPo~
sitivo ,0081:non dlisCienJdada,Ma normaStpe~
cifica ,che è ,stata lesa e ,che cal 10.1"0deUato
devono. restaurare. Ora mai è 'avvenuta dal
1952 che il Governa a i,l Ministro dell'inter~
no, particolarmente :preposto a sirniili in00m~
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benze, abbia pro,ceduto, in sede di istruz,ioni
pier 'l'applicazione della legge Scelba ,contro
il f,aIS>Cismo,casi da impegnare i magIstrati
a definire il carattere fascista o meno del
Movimento sociale.

Ma .ormai la questione è superata, nè avre~
mo ,più bIsogno di magistratI rparticoJarmen-
teco,raggiiosi ,che ,si facciano cadco della bi~
SOgilla m(jtu PTOpriO. Con Ilia pr1es'elllta!Z,IonO
del p1rOgieltto P1aI1ri, ollor1evOlli 'colil:eghi, OIllO~
revOlle Ministro, dell'interno, la res,ponstabi~
lità ,deil'accertamentoe della 'dichiarazio,ne
p,aSlslaal P,aI'ilamento, ehe è d',altr'Olude \1'OIYga~
no più comp,etente ,per una pro,nuncia che è
squisitamente po,litka. Noi, voi, tutti qUI da~
vremo ,esprimerci, Iparlare e decidere. Sare~
ma inchiodati, tutti, atlle no,stre responsabi~
lità. E nai co,munisti,siatene sicuri, non sa~
remo rattenuti daHapreo,ccupazione di ,per~
dere l'alssenta nostra pedina per le a\Sserite
nost~e mallov:re miJllaZiZilalnequando, ,sii trlaltte~
rà di votare rper la s,oppresisi'One del ricosti~
tuito partito fia,scista.

FER R E T T I. Ne avete soppressi già
tanti fisicamente!

T ERR A C I N I . Sarà questa il hanco
di ,prova che farà giustizia deile chia,cchiere
di corrido,ioe degli artkoJi a velina. A que~
sto banco di prava ri\Sulterà quali partiti in
Italia abbiano, b:Isogno di un fiasci,smo riorg,a~
ruizz!ato e attrvo e si,ano p,ronti, per COllJser~
varsela, a mi,Sic,ono80cer'ela legge, costituz,io~
nale;e quali invece rifuggano da es,sae vo~
gliano lea'lmente liberare dalla sua presenza
['lbailia.

Ono,revoli coJleghi, vi dò dunqueappunta~
mento, tria p'Ochi gi'Orni, al1o,rchè la Jegge
Parri finalmente ,sarà discussa. Perchè ne\S~
suno, dev;e illluderlsi di rius.cire ancaraad elu~
der:e il do,vere e il diritto, del Senato! Sano
già passati, p,er indulgenza nostra, quasi tre
mes,i da quando, su richi'esta del suo Presi~
deDite, v;eD:llIefi\SSlato,alla, 1a Commissio.ne il
termine di un me's.e per ,riferire im Alula
sulla legg,e. Ma i.l temp.o dell'indulgenza è,
in iproposito" finita. Alla riapertura deJ Se~
nato noi es.iger:emache 1181di,scussio,ne tanto
prorogata e tardata 'abbia inizio. Allara sarà
]miutillieehe ill MirnÌ1strÙ'v,ern:glaqui, ea,rÌico di
ritagli di giornale da ricucire fantasiosa~

mente insieme, per sÙ'stenere tesi aS\Surde e
temeriari'e. Anche egil,i' dovrà dI,r'e 'SÌ 00:no" e
null'altro.

Se dirà no, nan soltanto rinnegherà il suo
'pas,sato di antif:ascista, ma anche ,la \Sua o.pe~
radI governante degli anni suJ 19,52. E ogni
cittadino saprà quale conto si debba fare delle
paro,le di coloro ,che dall'alto, mandano 'e 'Co,~
mandano, mossi non già dagli interessi vi~
tali del P'a'ese ma dai c,a:lcoli più deteriori di
una bassa polItica di parte. (Vivi app'lausi
dalla sinis,tra. Molte congmtu,zazwni).

P RES I D E: N T E,. TI sentatol1e Nen~
ciomi ha faco'ltà di diicllia:rare se sia s!Ù'ddi~
srfatto.

N E N C ION I. ISignor P:residente, ono~
revole Ministro, onorevolical:le:ghi, il's.enatore
Terracini ha risposto im luogo del senatore
Parri. Probaibillmenbe di fronte 'alla predsa
presa d'i posizione del Ministro, consistente
Diell'elsposizione istodoo dei fatti, il senatore
Parri non aVieva Il'ull'larlltroda dire. [È]:toccato
al senatore Terradni volgere iin chiave po~
litic1a, ed esc1usiv,amente pi()~itica, la rispo,sta
allta pre,sa di pÙ'siz:iomedellMinistro. (Interru~
z,ioni d!a,l~asiootra).

BUrS O N I. 'Quando !s.isente 'Parlare
in questo modo, è meglio andarsene fuori!

N E N 'C IO N I . Sì. è meglio, che 'V'ene
andiate.

P RES I D E N T E. I senato,ri ohe 10
desiderano es,cano pUl"e,ma gJi alitr:i ftacciano
sHenzio.

N E N C ION I. Le ricordo ch.eio stavo
parlando, e i dj'sturbato,ri ,sono stati i colle~
ghi dell'altra parte.

P R E '8 I D E, N TE!. Somo d'aocordo.
Contirnui, senatore Nencioni.

N E N C IO N I. Fatta questta preme!ssa,
'V'oglio,notare, e debbo notare, che l'onorevole
Terr3lcini ha iparl'ato, non 'certo. ilgillorarndo
dei flaiJti, 'p,erchè è urn ;profo'll'dÙ'conoscitore
della nostra storia politica recente, ma c'On
un'impostazlionre VioJlUitamen:bememdace'.
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L'impostazione è questa. Nel 1952 l'ollore~
vale Scelba tenne nei confronti del M.S.I. il
noto atteggiamento, percihè in quel momento
la Democrazia C:rist~ana aveva l,a mag~g'ioran~
za assoluta e :ne poteva disporre. N 0111si po~
neva pertanto il prob]emla di un eventuale arp~
poggio 00 Iparte dello schieramento di « estre~
ma destra ». N prolblema deIlo scioglilmento
del M.S.I. si presentava, quindi, in termini
semJplici. Successivamente l'onorevole S,celba
avrebbe ,c'ambiato opinione (ilnvece non l'ha
cambi,ata affatto) rPerchè quellta ma~gioranza
assoluta, nel 1953, sarebbe venuta meno.

Ma l'onorev:ole Terracirni dimentica che, se
c'è stato un 'periodo in cui HM.S.,I. è stato
all'opposizione irriducibile, questo è stato il
periodo successivo 61 19152. È stato netta~
mente all'opposizione del quadripartito, della
leg'lge maggioritaria, proprio di quell<a po1i~
ttCla,doè, auspi'0ata, vo},uta, determiilllata da:l~
l'onorevdle Sce1ba. E la formula « quadripar~
tita» in particolare, è 'srota sempre combat~
tuta dal M.S.I., ,che ne combatte anche oggi
ila sognata ,realizzazione.

Pertanto, senatore Terracini, il ter,reno sul
qual'e elIta si è messo per arrivare a quelle
conclusi'Oni è un terreno erroneo o mendace.
N on 'c'è una terza 801uziorne, perchè prop,do
11 M.S.I. non si è posto, come altri partiti,
nella posi~ione di ruota di ricambio 'dena,
DemocraziJa Cr,i,stiana, ma ha mantenuto, see.
condo il proprio programma ella propda 'iJdeo~
logila, un'irrdducibi,},e opposiz'ion1e.

Ed allora smettiamola una buonta volta,
senatore Terracini e senatore Parri, di tenere
Wtlatt,eggiamento che è asso1!utamente un pre--
testa (e ~e aVierteda:to UTIJad1ia,r,a di:rrlO'stra~
2'Jione). Il senatoI"e Terracini ha parlato in~
{'atti su un'interpeUaJllza che aveva peT og~
getto i fatti di Modena, ma nella ,sua repUca
non si è parlato Idi ciò; si è parlato in pri~
ma luago della necessità dello scioglimento
di Ull.partito, in seconda luogo den'inelluttahi~
lità di questa e'Vento.,in terzo ed ultimo }uogo
della m'Ozione degli IRff'ettidi un antifasdsmo
di maTIJier<a.

Onol'evole Minli'stro e ononwoli colleghi, è
questo un atteggiamento. (a parte la oonsi~
derazione che si era assolutamente fuori del
tema dell'interpellanza) che rivela ~come
ho <g1ià<detto ~ un dii,slegno iprieordiITJJato d,i
evetrsione e di sovversione. 'onorevale T6rl'la~

cini, ellla ha parlato dei giovani del Movi~
mento sociale italiano ; ma essi sono orga~
niz~ati oome lo sono i giavani di tutti i \par~
titi, e si riunis,cono :per discutere quello che
semb:l~a loro più oppol'ltuno (onoiJ:leVioLeTer~
l1adn:i, Thon vorrà ,cel'lto che Vien:g,ano da lei
a ;p,r,ender,e 'i[ «,La» o .a IriceViere oJ:1diini sul~
t'oggetto deUa riunione), si r:iuill1iscono dove
v:og1i0iI10te 'come Viog1IioillOperchè, fino 'a Ipro~

Via Icontrartila, l,a CostirtUZiione iitalilaIlia dà di~
l'Iitto di r:iunione la daseun,o, dOVlee <come lC1ia~
SCUillOV'uoIe, peI"chè illoonvi isono hrurlrieI"e nè
a Modena nè ,a GUineo, onol'leval1,e ,s,enatoI1e
Parri. 'La Gostituz,ione a1pre linf,atti ;LeiPorte
di tUJtto ill terrlÌitor,io irtaIianoa <tutti ,gli schie~
ramenti rpolirtid , , ,

S A N S O N E. Tranne che al fascismo,

N E, N C I a N I. E risponda su un al'tro
punta, anorevole Ter:racini, anche ,questo mol~
to impartrunte. È ara di tfarIa tfi,nitacol metodo
di creare dei fantasmi per fingere p'Oidi com~
batterli. Restiamo sul terreno concreto dellla
,!'ea.ltà politica. Io non voglio ri:petere i ri~
chiami agli episodi della Sicilia o ad laltri,
anche recentissimi; ma sta <di fatto che il
vos'tro tatticismo è tale per cui, in determli~
nati momenti politici, avete d.ato ard~ni Ipre~
cisi, non già di non disturbare (per càtità),
ma addirittura di favorire la propaganda
elettorale d~TMovimento sociale ~ come è
avvenuto per esempio nel 1953, perchè (co~
me giustamente hta affermato l'onorevole Scel~
ba) in quel mamento a voi cOl111~.lllistiera utile.
Oggi non lo ritenete 'più utile non tanta per~
chè noi potremmo dare un 'appoggio, >gradito
o meno, alla Democrazia !Cristiana, quooto
pel'lchè vi ritenete ormai .sulla <C!'e'stade1,l'on~
da, perehè ritenete necessario romJ:pere l'uni~
co schieramento lealmente e apertalIT1:elllteoo~
ticomunis;ba, con 1:adserva, quando questo fos~
se elimintato (ma non Io sarà mai e pe!lchè
non ne sarete capaci e per'CJhèil popola ita~
liano reagirà), quando per avv'entura riusd~
ste in questo obiiettivo, di pO'l'vi un nuovo
obiettivo a noi vicino; e quando slarete riu~
sciti a colp:i.:t'IealTI'chequell'obiettivo. vi sarà
ancom un te'l'ZO e p'Oi un quarto obiettivo
da colpire per 'crear:e le p,remesse di quanto
la storia insegna esse're avvenuto in tanti
,Stati ,che compongono l'Eu;ro~pa,che non è
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più l'Eurapa del!le Patri'e, ma l'Eluropa domi~
nata dai cingoli ,dei carri armaJti sovietici.

Noi appunto rimproveriamo al Governo di
non avere indetto le elezioni .generali quando
.si ebbero i fatti di Budapest: il popolo ita~
>Hanodimentica presto. Allora arvrebbe' rispo~
sto a dovere...

T ERR A C I N I . Le elezioni a11o,r6so~
no state f,atte.

N E N C IO N I .Nùn sùno state fatte tem-
pestirvamlente. (lnter'rUZione delsenator:e
F1'unza. Repliche dalla sinistra).

Onorev:0I1e'Derr3Jcini, vi è poÌ' 'UJn'a.ltracon~
siderazione d6 opporle :se vi è qui dentro
uno schieramenta 'che non può parlare di or~
ganizzazioni giovanili nei termini nei quali
eLLa:ne ha pa'I'iliato,questo è [o,schi:emmento
,dell'estrema sinistra. Voi non avete diritta
dli r,im~ovel1a.readajlltri presunrte ol1~an:Ì;zza~
zioni (,che non ci sono): e l'onorevo~e Scelha
è hen al corrente, molto di più di quanto non
possiama essere noi, e forse più di quanto voi
no.n supponiate, dei V0'8tri !sistemi organizza~
tivi; :l'ornorevOllieScellrba <conosce ben.h~simo i
vostri quadri, le vostre s!cuoledi attivismo, l€
vostre s(mole di sovve:rsione. E' Ise il GO'Ve'l"no
avesse ip,iù cara'ggio. di quel1o, che ha, queste
oJ'lganizzazianiawebbero ,fine, proprio rima~
nendo ueU'altyea della CostituziQne della Re~
pubhlica. E questa, .sì, oorebbe una buona ;pa~
gina di banifica umana (pel'lchè nandii ba~
nifica palitica soltanto si tratta) scritta nan
con le leggi eccezionali, masuHa rose della
Costituzione e del Codice penale applicato a
dovere dai magistrati de11a Repubblica ita~
liana,i qU6'!i ancora una volta darebbero, la
misura della lorO' indipetndenz;a e della loro
saggezza.

Ma, onol'evol€ Terracini, 'sicCOIID'ee116 si è
rIchiamata alle posizioni assunte da,l mio pacr~
tito, e siccomieha letto all'me dei brani di
stampa, vorrei fade not'are ~ e llelistesso me

:10 puòi,nsegnare, 'cornie giurista insilgne ~

che un prurbi,ta, Ialnche ISemOlnha personal,ità
giuridica, si muove attraverso ,gli oI1gani sta~
tumri ed esprime la p:ropria volantà :attra~
verso documenti che Isono il risultato delle
,riunioni tenute .in larmonia 'con 10 sta,tuto e
'con iregollamenti 'interni.

A' me risulta ~ e risulterà anche a vai che
s.iete ben documentati, ma nQ11risulta al se~
natore Secchia nè ,al Sén6tore Sansone, i qua~
lì hanno, fatto una relazione di mina:ranza,
che, se foslE'lepres,entata in s,ede giudtz1aria,
costituirebbe frode processuale ~ risulta
che, qU6uda si 'cas1tituì il Mov:ÌInenta socia,le
itaUano, al plrilffiOGOttJJgressonazionale, da~
po un amp,io dibattito" 'si arrivò a deUe con~
clusioni oe.he,sano l'eS!pressione de'Ha volontà
deLlpartito 'nel momento, stesso iall(]uwl!e'ella,
senator,e Termcini, ha fatto riferimento. In
quell'occasione fu .alPlpravata dal Ma'Vimento
saciale italiana, peir definiI'e la propria po1ì~
tiCJa,questa mazione: «Non I11nneg1a,ree 11100n

. restauna:re, respingendo, tanto le ri:vendica~
zioni tatalii quanta le ea1l!danne indilscrimi~
nate del passato, ponendosi sul terrena sali~
dis'Sima deUa storia, che non concepisce ri~
tomi, ma non tollera dimentLcau2'Je e' tanto
meno ingratitudini. Negare i11)6Ssato signifi-
ca !svilire il presente e rinunciare al1'avveni~
re: 10 dimostra l'inaTrestabile decadimento
ed il progressivo erona di lU:nmandO' che si
era presunt'uosamente annunciato ,come uuo~
vissimo ed era solt6nto un relitto di vecchi
naufragi ». Questa è l'es!sell'za politica della
costituziane del Movimentosocialé italiana,
ed è inutile andare a rivangare il passato 'peT'
ragiani che sfuggono probalbi1meute an'at~
tenzione dei più, ma ,che 'sono malto traS!pa~
l'enti per nai che siamo, ormai «seaf6ti» in
questa battag'l!ia. Voi avete degli obiettivi
rpIì6CÌisi,e :10dimostra: ;1a 'sitlUaz:ilOllieg'!er/11e:J:1a~e;

10 dimastra la 'concamitanm di sommovimenti
interni con sommlovimenti di oltre confine.
Ci :Sonia rdert:e;Y'!l11,inarti settor'Ì ed 'in: d,a!sf'un se;t~
tare il IPartito camunista, aI'ganizzatissimo
~ l'onoI'!evole Screlha lo, sa bene ~, non man~
ca di mezzi, anche :perchè vi sano alcune co--
,Se ehe dovr6'llnO essere~V'edute, 'come per
esempio alcu'lle Hcenze per il1comiInJerciocon
l'estera. Ebbene, ill Partito comunista è pre...
s'ente in tutti questi settori, 'Caordina :la Silla
a~i<on,e:ad 'UIU<fineICiOmiUThe;e naturaJm,ente
oggi, <contro il nostra partito cattalico, na~
zianale e anticamunista, si se'rve del senato.-
,re Parri, il quale 'llon ha mai fatto llTIii!stero
dei suai inrtJen!dimenti. Così il 'senatore PaI'ri
ha presentato il nota dise~no di legge 'che,
quandasarà .discusso in ql1~$t'Aula, appari~
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rà in tutta la sua i'nconsistenza sul piano mo~
l'aIe, prima ancora che costJtuzional<e.

Ella, s'enatore Terracini, iÌlB.detto che non
ha potuto seguire il mio ragionamento: ep~
pure si tratta di on mgionalffiento chiaro ed
elementare, non di carattere tecnko, e quiu~
di tale da poter essere seguito e compreso
da ,chiunque abb~a un minimo di ,nozioni di
carattere costituzionale ; ed ella, in questa
materia, rilsulta essere un profondo tecuko.
N on ho bisogno pertanto di cOiIDlpierreulte~
riori sforzi per farle comprendere H :mio r:ar-
gianame,nto, ,che è basato soprattutto su drue
elementL Primo elem~nto: 'l!a ,diSIPosizione
fim.ale della Costituzione dà il ,sugigello al !si~
stemacostituzionale. Secondo elemenrto: dan~
do tale !sog.gerIlo,non è nOI'iIDlaB.utonoma ed
innovatdce. Sa ,che cosa .siguifi,ca questo, se~
natore Terracilli? Silgnifka ,che una disepol.
siziOlfle fi'nale ,non pUÒ ehe dare il slugge]lo
alle norme 'Sostantive ed innovattric:i che IB.
precedono. Questo è il significato deUa dispo~
sizione finale, la quale non ha :fatto che con~
sacra re l'edifido costituzionale che ha il suo
fondamento nella norma contenuta ll'ell'ar~
ticol1o 49 ,della nostra Ga,rta ,costituzionale.
L'eSiame ,di mel'ito èr:.onduso Se rcosì è, il
progetto Parri non ha diritto di cittadinan~
za in un P,arla:mlento ohe si ri,spetti, liOIll1ha
diritto di form~re ogg'etto ,di ulna dfseussio~
ne :s<eri!a,l'eSlp<Oln.s<ahi'le,ma è solo 'Uno 'StI'lU~
mento velleitario ed ev,eI'lsivo, al quale non
pot;ra:nno che seguire altri strumenti vellei~
tari ed ,eversivi. se il popolo it9Jiano lo 'COll~
sentirà, \Se ill Gov,erno 10 eDm.gentirà. Ma
l'elettorato italiano lo impedirà ed il Goverr~
no, ne sono eerto, farà il possibile Iper imp'e~
dirlo. Quesito perchè il Governo democratico
cristi,ano, fino a prrov,a contr:aria, è UThGo~
verno che ha ,Il suo fonrdame'l1to in un par~
titoche dovrebbe trovare la sua essenza nel
sentimento cattolico Pertanto abbiamo la
Siper:anz.a che, di fronte ai vostri attaochl
evers,ivi, di fronte aHa vostra attività, di!ret~
ta a sovvertire <}'ordine costituito, <Cisia una
barri'era, una diga che non sia come queMa
del Bolesine, .rule si sfalda e lalscia passare
fango ed acqua, ma ,che sia una dilga~solid:aed
operante contro la sov"'Versione. (Interrru~
zione del senatore Bosi). Lei dke selIllpre

d:eli1eIS<C1OCmeZZie;continui ,a dli.rJe. (Replica
del senatore Basi). I :problemi trattati
Bono invece molto seri e riguardano anche
voi dall'estrema sinistra, cornie ogni altro,
perchè è tal:mente drammatka la 'situazione
internazionale, cile fisicamente non vi sal~
V'el"lesteTheppure voi neWev€lntualità di un.a
sovversione tota'le. So, onorevole Ter:raCÌtni,
che ella non oapisce quello che io dico, per~
chè lei ragiona in termini di'Ve:J:'isi,e su Iu:n'al~
tra sponda, col filo diretto da Mosca, dan'al~
tra .p.amtedel1a bia.rrÌ'Ciat:a.(Interruzione del
senatore Terrmcini).

Questo 11inrguag:glO,,a:nche se ,lo <compI1eiIJ!de,
non 10 'PUÒ tI10vare <consenziente. Ma, on.o~

l'Iev'O~leSrCellba,:il nostro ,atteggi,amein:to di Ipajr~
vita oaJttohco è 'Un latteg,giiamento 'COm.tro la
eViEH~sione:è l'atteggi!amento di ,un partito
oarotoli'00 e naziolllalle 100ntI'lOi<l verbo bo1sce~
vko. Questa è J:a 'HostI1a !posizione tI1adiziOlna~
le, ,chiara, le'ale e sincera: n.oi siamo inseriti

nel sistema, ma mon <com9 ,eventua,le ia:iuto 'ad
un GO'lerno d2mocristil:mo o di coaJi.zione.
Questo è I~lnostl~o 'credo, ,rl1c,redo di chi :non

ha mar Icarmbhllto 'oaJsacca, non ha mai c.am~
bia,to haJIltdJiell"la.Srira:moarroccati ISlUuna 1i,n1era

dlttohca nazionale (; Cl batberemo, malgrado i

tenta.tiVli Vlelleitari di 16ViEmsione,dei :tialsi pro.-

f'eti o di f,a1nt00ci ,che vengono manovrati, :a:n~
che &e hanno i ca;pelll.i bÌ1anchi, d<a~la '0entmle
comunista. (AppZausri daUadestra. Viva-ci e
ripetute interruzioni ,6 proteste ,dalla sini-

stra. VioleJ1lte 1;n,vpftivp del .'5Ienatore Basi).

BER T O L I. ,sei un provoC'atol'e. (Re~
plica del 8enatore Franza).

P RES I D E N Tg. Prego gli onore~
voH '00~1e~hi<di tutlti ,j ,gettoTI di manternel'1e

u:n contegno ed u:n liinguaggio corretto. (In~
terruzione del senaltore Bosi).

P A R R I. Scusi, onorevole P,I'Iesl,dentf',
llei dov8Via ,I1i'chi,ama:r,e Yonol1evole Nencioni
Non è possihile illli~i'urial1e Ì1n questo modo.
Ho ill Ididtto di l1iSpollJdere.

P RES I D E N T lE L'incidente è
chi,uso. (Interruzione ,(wl senatore Parri ri".
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volto alla destra. Applau.s,i dalla sinistnl, da
cui si grida: «Viva la Resistenza»).

T ERR A C I N I . Onorevole Presidente,
la viUania deve essere repressa.

B O SI. Off'es,e di q:uesto genere a dei
senatori non debbono essere tal'Ierate!

P RES I D g N T E,. Vi ,prego di atte~
nervi alla correttezza ed al contenÌffienta del
linguaggio, da una parte edall"altra. (Ripe~
tute inter'ruzioni dalla sinistra).

La senatrLce Luisa Gallatti Balbani ha fa~
caltà di 1(]~0hiamaI1ese ISÌiasadidisf:atta.

GALLOTTI BAILBONI LUISA.
Signor 'MinistrO', anorevoli 'cal1eghi, sjlgI10r
Presidente, l'ei :mi ha data l'a parola 'per di~
chiarare 'se sano sO'ddisfatta o no, :ma il mio
'Ìnterv,ento è stato preceduta da un Datto
estremamente gra Vie, e cioè da una affesa
1anciata nei ri:g-:uardi dell'anorevole Parri,
e quindi dire ,che sono insoddisfatta è trolppo
poco. Per ragioni Ip,arlaJInJentari, per rispetto
alla Presidenza, nan tradu~a questa mill in~
saddi1sfazione in altre parale.

Lei, signal' Ministro, non ha rilspasto affat..
lo aHa mia interrogazione, a quanta mena
alLa seconda parte d:iessa. ,Ricana&ca ohe c'e~
l'a una certa ingenuità ÌIn 'quella interraga~
ziane,cihe io feci ad ara tarda del giO'rno 9
maggiO', dopO' aver aVluta natizie maltO' fram~
mentarie intorno ,alla manifestazione fa&ci~
sta che er1a.stata indetta ,a Madena can eva~
denti propasiti 'antidOOlIooratici, ma senza co-
noscere Ìil testo del manifes,to falsd&ta. PDe~
sentai 1"inten-ragazione al MinistrO' dell'in~
tema saprattutto per ave:re i'l mezzo di solle~
ci1:Jare, si~a IPure li:n un' AUI1a <ormai quaisÌ
V'uota, il ,Presidente di turna ~ che in quel

mO'mento era 10 stesso senatore Zelioli Lam.~
z,ini che presiede aggi ~ perchè interponesse
i siUaihuani uffici, egli ,CJheè padre di un ;par~
tigiano caduta, affinchè non si r,ec:asse affesa
ana città di Moden'a, medaglia d'o.r:a della
ResiÌ'stenza.

Vaipplauso squal~ido e triste che ha rice~
v:uto, da parte de'Ha maiggior('))nza, la irisposta
dell'anarevole 8celba canfe'rma la mia inge.-
nuità. ,Ma la risposta di Modena, come dii
tutta l'Italia, 'll01ll'corrÌisponde a quelI',ap'plau~

so. Io le ave'Vocihiesta, anorevole ,s,celba, se
avess'e preso, come membro al :GO'V'erno,dei
provvedimenti per ,rispondere a:ll'appello UI1Ja~
nime di tutte le aDg,anizz,azioni, di tutti i par~
titi pO'pala l'i, di tutti i democratki di MO'de~
nAt.N ella sua risposta, facendo la 'crom.istori.a
di queigiarni, eHa noo ha rkordiato che vici~
no al manifesta dei giav,ani 'comunÌisti c'era
anche f~lmanÌ'festo Idei ,gioVlalItidemom:'iils1J~al!li;
non ha 1"karidJato ooe ill COl1is]g1lio!della Resi~
stenza non era 'COInIpastasalo da comunisti e
socÌ'alisti, ma anche da ;radka:li, da l'epubhli~
carrri e Ida Isoci~t.,demOlcratid 'e anooe dia ,un
rappresentante della Democrazia Cristiana.
Non ha ricordatachel'cmo,revole Ga:J1glb.i,au~
tarevole membra della DiI1e~ione del vastra
Partito, ha teliefonato o telegmfato perchè
non si pel'lpetras,se quell'offesa. Nan ha ri~
oOl"'dato ~e innumerevali de,l,egaziani che si
sona partate dal PrefettO' e dal Questo,re per
chiedere che si provvedesse. In che mO'do?
Lei, anorevole Scelba, 'Ci ha detta: non ohie~
derete proprio voi che io usi l'articola 2 del~
}a legge di pubblioa sicurez,za. Cerla, non la
chiediamo, perchè vi abbiamO' semp,re ac'Ou~
sato di servirvi indebitamente dell'articola 2,
e in particalare non poteva chiederla 'l'Elmilia.
QuandO' si è formata H Gav:erna Fanfani,
dapa i fatti di luglio, la ,gente 'più sempE~
ce, a prescindeY'e da;l vata che aveva data,
nei bar, nei mercati, neUe strade, si chiese
una cosa: finalmente è finito il Governo
Tlambroni, ma S!C1elbache c'Osa ci fa Thel
Gaverno Fanf'ani? Questa -ci 'si ,chiedeva nei
villag1gi, nelle campagne, nelle 'città dell'Eimi~
lia e non sola dell'Emilia. Il fatto è che gli
italiani q'lon hannO' dimenticata l'abuso che
lei ha f.atto dell'arli'cala 2 e dene altre nor~
me della legge di, :pubblica skurezza,attra~
verso re quali lei, come MinistrO' dell'i.nterno,
ha rprovocato .~li eccidi di MeUsoo, di Lentel~
la, di Torre Ma;g~io;re. A Modena ,ci sano sta.-
ti sei operai uccisi il 9 'gennaio, e ci 'sana i
quattro della rplrovincia di F1errara, i dlUe
della :pravincia di Bologna.

Ma restiramo a Modena. Dal 1948' al 19,52,
7000 'Persanesona state perseguitate nella
provincia di Modena. 578'6 cittadini, dei qUla~
li 2983 sona strati assolti, sona 'stati trasci~
nati da'V1antiai Tr,iibunali e lane Preture. Tra
i partigiani, 486 sonlOstati pracess,ati: 321
sono Sltati assolti, dapo lave'!:"€!scontato me..c:;i
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di 'g,a,1e'I1a,magLi raltri sono stati rconda:nnatl
per un to1:Jalledi 2.166 '~nrni di ,oaI1(~erre.Inol1tre,
929 lavor:altar:i ,sono stati dell1uncilaiti e 'rilnviati
a ,gin,di'zio .per fatti 'rell'ati,v~ ,alHa ,lotta pelr i.l
lavorio, Ira .piruc1e,e '},a ',l,tbertà: 574 :sono Istati
asso.}1:Ji,ma g11,ialtr:i ,sono stati IconidJan:nati.
Vluo~e che ,Leaggiunga qUle1li di Bo~ogna e di
Fe.I~rlal1a? NoOn1]0f'~oeio, per!chè ho IpOCOtem~
po 'a di.spos.i,zioIThe.

I.nrealtà l'insoddisfazione non dovrebbe
eSls,er,e!8IS]p,r1elssada me; dovrebbe VielIlilJ:1edai
hanchi deHa maggioranza, da, coloro. !che og~
gi hanno voluto applaudilJ:1e le 'parole de'll'~
Inorevole Sr0elba, forse per mettere a !posto
la loro coscienza, forse ,clIedendo di tPoter
aThcora nutrire senttmenti di democrazia. Ciò
rende triste questo applauso.

A Modena, 'Come in ,tutta l'Emiha, come in
tutta l'ItaTia ~ è già stato rircoI1dato ~ c'è
una realtà politica (ne parlava anClhe il se~
nato re N encioni, evidentemente in un altro
senso) che diventasem[>(l}e più matulJ:1a,che
porta v'erso la democrazia, veliSO ,la libert.à,
verso l'attuazione della Costituz:ione e contro
ogni manifestazione fascista. Gerto l',artkolo
2 :non dovev.a esselie ,applicato a IModena, ma
non doveva ,essere ~ppHcato neanche a Sar~
nko, nè due 00tre giorni f,a suUe piaz:z,e di
Milano, quando sono stati Iprechiati gli olpe~
l'ai della Breda che manifestawano, secondo
i dririttioO'stituzionali, per un maggiore sla~
lariQ e per la !tbertà nelle faibbrkhe. ,La ve~
!rità è ,che questo GoveTno e la mag1gioranza
che 110Ia;ppw~udeadop1eI1ano['rartioolo 2 e isimi~
]i stl1umenti di repressione, a senso 'Unico,
,contro i democratici, 'Contro i '1avorator:i,
contro la gente semp,u,ce che ,chiede di poter
vivere n,ella spirito e nella lettera della Co~
stituzione italiana. Lei, onorevoLe Soelba, ha
voluto con:Do.ndel1eloeidee.

D'alt:r<a parte, rappresenta:r<e ~ CQme lei

ha fatto ~ il Partito cOillm:1i<srtacornie il solo
portavoce di questi ideali di democrazia, di
indipendenza, di ltbertà, di benessere, come
l'unico Partito che lotti 'contro l'e forzle reaz,io,,-
narie, potrebbe essere un 'comlplimento. Ma
la realtà politica ,che a Modena si è malllife~
stata è molto diversa. C'erano i suoi ,giovani
democristiani Che !protestavano, ,c'erano i la~
voratori della C.I.S.L., della U.I.L. insileme
con ,i lavoratori dellit C.G.,LL., 'C'erano gli
stessi d:Lrilg,enti del Partito democristiano.

Questa è la realtà politioa, e se voi <chesedete
sulle poltrone ministeri.ali e su questi ban~
chi senatoriaH avete applaudit.o nel timofie
di per.del1e ,queUe sedie, badate ~ noOn è una

m~naoda, perchè !lion 'sono cert.o io che ,pOSiSO
fare delle minacce ~che è MO'denra,è tutta
l'EmiIia, è tutta la TO'scana, lJa Liguria, la
Lombardia, è tuttO' il Meridione, è tutta l'Ita~
Ha che vi ,chi.ede driclambiarre rotta.

Lei, onore.volie Ministro, che, neUe sue con~
clusioni, ha 'voluto gi:lsti'fieare la sU/a azione
con l~ difesa dell'autorità dello St,ato, ci spie~
ghi che ,cosa è l'O Stato. È lei LO'Sta,t o, è il
Governo Fanfall'i, o è ,il, popolO' italiianÙ' che
forma 10 StatO' e che vuole difesa l'autorità
deno StatÙ'? È il pO'p'Ùloitaliano, è gUlelpopo~
lodI ,Modena che 'era tutto nelle piazze, gio~
vani, r3!gazzi, donne, di ogni categoria so~
cia,1e ed appartenenti a tutti :Lpartiti poli~
tici democrati'CÌ. Quello è 10 Stato che si ,de~
'\Tedifendere.

Lei, onorevole Ministro, se non vadoer~
:oota, nel 1953 fu el<etto nena dI'coscrizione
di rMadena, ed allora dovrebbe ,conoscere il
pensiero della ma'ggioranza dei cittadini di
Modena. Lei, come :uomo di governo, dO'vreb~
be sentire, sapere interpreta:r<e il V'ensiero
deHa maglgioranz6 del popolo itaJi.ano, di
quella ma~gioranza attiv:a, cos'ciente, matu~
l'a che non ha avuto ,paura, signori del Mo~
vimento ,sodale, quando c'era veramente da
aver Iparura, quando a Modena ,c'e:oonG,,insie~
me a voi, davanti ,a vÙ'i,a coprire voi, i nazi~
sti, 'e che non avrà certo paura di 200 ra~
gazzi: i quali, se fanno c'erte riunioni, con
certi intendimenti, con c,erte direttive ,po~
miche, evidentemente le fanno pereihè 'c'è Ista~
ta in questo peri,odo, dopo la Liberaz'ione,
non solo cneUascuola, ma anche sul pi'ano po~
litko, una cGntinua opera di a~ilimento del~
lo spiEito e degli ideali .della Resistenza, ope~
~a diI1etta ,e condotta dai ,Go'Vel'illli>democil'li~
stiani.

Questi ideali, però, non solo rimangono,
ma maturano semlpre di più nei giovani, e
quello ,sparuto groppo di ragazzi certo non
faceva paura ai modenesi, Inè :ave'Va bisogno
di esser difeso da 5.000 .agenti sehi'erati in
assetto di guer:ra. . .

S C E L B A, Ministro deglli interni. Per~
chè diCle che ,emlllO 5.000, sle ho detto che
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erano 1.000 agenti? (Interruzioni dalla sini-
stra).

GALLOTTIBALBONILUISA
. . .contro tutto un popolo ehe ,chiedeva de~
mocraticamente ,giustizia, rendendo onore al~
l''Italia e alla città di Modena. (Vivi applClfU,~
si ,dalla sinistra. Congratrulazioni)

,:.,,' (",./.-. .
P R E: S I D E. iN T E:. l'l s'enatore Otto~

lenghi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto. P:I~egOil senatore OttoleIlighi di man~
tenere il suo irnter:vento nei limiti 'stabiliti.

O T T ,Q L E N G H I. Signor P.residernte,
la 'sua preghier.a è superflua. Sento uu do~
vere di discrezione verso 1'Assemblea, e quin~
di sarò brevissimo. D'altr,a parte, il dihattito
è stato così amjpioche mi di,spensa da consi~
derazioni di caI1attere marginale. Secondo
il mio .costume, mi attengoa:l te:rw. :delLamia
interrogazione, poi,chè devo rispondere a,}
Ministro s'e ,Sono soddisfatto o meno delle
sue dichiarazioni, senza alcuna deviazione,
nemmeno per protestarecontJ:1o ,gli illlisulti
volgaris,simi che 'SOlliastati rivolti a un uomQ
aJ qua,le Via i:l l'Iispetlto di tutta I}laNaz,iollie.
(Vivi apvllaus'i d,alla sinistra,).

BUS O N I. (Rivolto wi banchi della de~
stra). Gli insulti di queUa Iparte sonQ un)
onore.

O T T O L E N G H I. Ho detto infatti
che InOIllvalLe tl;a .pefIlladi 'rispondeI1e la quelll,e
offese la un IUioma,dicevo, ,al qualle \Cil'ega urn
vivo, prafondo, devoto affetta.

Mi attengo al tema, onoI1evale 8celba, e
dico soltanto questo: ella :non ha erislposto
ana mia interrogazione. Sono presuntuoso,
forn>e, dicendo questo? N on 10' s.o, ma a me
pare ve~amernte che ella non abbia risposto.
Io avevo puntualizzato dei fatti, e non oe ne
sarebbe stato ~emmeno hisogno, ,perchè la
stamp'a italiana, anche 'ajttrav,ersoerip.rodu~
zioni fotografi'che, aveva dimlOstrato cile i
g:iovani fascilsti convenuti in Modena eYlano
a:rm;ati di ma.ngallieU'i e di bastoni.. .

B O SI. Lei nom lera la Modena, S,ig1ThOf
Ministro; c'ero io, e li ho visti i suoi furnzio~
nano EISiSile hanno mentito e lei ac<cetta

quelle menzogne perchè le fannO' piaoere. Go--
sa 'vuoI v€nire ,a spaociarsi per antifas-cilsta
e per demO'cratico!

P RES I D E N T E. Sernatore Basi,
1a prego di non irlterroffilpere. Continui, se~
natore Ottoleng1hi.

OT T O L E N G H I. Dicevo, dunque,
che nella mia i:nteITogaz,ione, da uomO' di leg~
g1eIprafolljdallllente convinto dellla fUlllz,ioiIliedel
diritto, denunciavo l'aperta viol,azione della
CostitUlZione e denunci6vo il pericolO' che si
annidJa neJJe dunioIlii deJJ1a ICOlskLdetta «Gio--
v,ane ItaJlia ».

Noi siamo 'per :la libertà, Iper 1!a libertà
del1e idee, non pe,1'la lihertà di sopp'nmere la
lihertà !

E quei giovani ,Clhesi erano sediziO'SGmen~
te riuniti in 'Moderna. . .

N E N C ION I. Il« sediz,iosamente » l'O
agg1iunge lei.

o T T O L EI N G H I. .. .minaJc'CÌavano
,di offendere impunemente, o meglio sotta la
protezione della polizia, le istituziQrni demo~
cratkhe. gcco perchè nella mia interrogazio~
ne io chiedevo farmalmente al Gov,emo, che
non ;mi ha dato una risposta 'concreta e p.re~
eisa, se non riteneva che questo fosse fasC-Ì-
smo vero e proprio. Di fascismO' si è p6rla,ta
molto IstamalI1eÌJnquest' A:u1a; :si è disculslso se
.il Movimento saciale è fascismo o non è fa~
scismo, ma la mia interrogaziane andava ol~
tre e tendeva a, stabilire ,che nel caso di !Mo~
dena ,si trattava di vere e iproprie 'squadre
d'az:ione, ,che quei giovani fascisti si !pre-
sentavano sotto il perofilo di s-quadristi. Ci te~
nevanQ a essere squaddsti al punto che, ri~
chi,amandosi a oerti emblemi, a oerti .sist'emi,
a certe fl'las.i (i[ « me ne fI1ega» f'a:siCÌ:sta)'ec-
cetera, hanno persino fatto dei ,gesti sconci
che sono sWiti f0'tO'grafati dalla staiIlllpa ita~
liana.

iSA C C H E T T I. Presente ilcOimmissa~
l'io di poJizia!

FER R E T T I. I ml3Inilt1esrtilpe,erònon
,erano sottosedt1Ji; me 'ne deVie da,I1elatta, se~
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natore Ottolenghi. I manifesti li può flare
chiunque.

D E L E O N A R D I S Questa è bc~
cia tasta.

P RES I tD E N T E. Pre:gto il senatare
Ottalenghi di continuare.

o T T O L E N G H I. In definitiva, quin~
di, Olllarevole Presidente e anarevali coHeghi,
It dichiarazioni dell'onarevole Bce]ba, indub~
blamente a~pie e ,diffuse, ,oon le <quali si è
tentata anche di polemizzare con molta abi~
lità curialesc8i ,se non polittca, si ,possano. di~
Viidere in due 'parti. Nella ,prima si è data
una versione assalutamente incompleta dei
fatti di Madena, neu'a seconda ci si è 3.Jbban~
danati aU'eu!foria di dkhiarazioni palitiche
più ampie nell'intenta di estendere i'l dibat~
tita su altra terrena. Non la se~uirò, onore~
vale 8celba, S'li questa terreno, :anche pe,r
quel dovere di discrlezione al quale mli ha ri~
chiamata il s-ignar Presidente ,all'inizia. Dirò
saltanta che ella non ha dato soddisfaz,ione
agli interroganti ,che io ho l' anore di r,3UJ~
presentare in questa maiITljenta,in ordine ai
.fatti singali, specifi,ei, sui qu-alli nai chiede~
vama spielgaziani. N ai saremn1lO .stati ben
lÌieti di ,Ulna ri:p~ava in Icontr:a,l~j.a, ma
purtroppo,can i :nostri occhi abbiamo vista
quella ,che è avvenuta. E<rnvama tutti a Ma~
dena e sappiamo. can precisiane quello che
è avvenuta. Nan passa non rkordare che l'ar~
ticala 2 della legge di pubblica sicmI1ezza,del
quale ta:nta si è ,parlata, e giustamente, in
quest' A"Ula,viene aprplicata narmalmente an~
che neli cOinfrlO'nti di par'llamentalri quando.
tengono., a,d eSlempia, comiz,i normali; più di
una volta è successo che un commissario di
Pubbl:iea Skur'ezza, :interpretando a mado suo
l'articolo 2 della legge di IPubblic,a skurezza
(,contro i'l 'quale mi sona permesso di in'Sor~
gere in 'sede didisClU'ssione del bUan<CÌadel~
flillteirna) ord:Ì'Ilais1seiliOs,C'ioglimeruto del co-
mizio per motivi di ordine pubblico.

E,cco ,i[ p'l'etesta a 'Clui'si:fa sempl'e r~cOI1so:
d'ordine pubbJika; e la Mode'llIa,nOlllÒera, l",or~
dine 'PubbHca in pericaJo, onarevole Scelba?
E i manganelli, sia pure di 200 ragazzotti
(siamo. perfettamente d',accorda che emno
un'infima, spa:mta, ridicola minoranza)...

G A L E F Fl. Anche nel 1922 10 eranc.

O T T O L E N G H I. AiI'rivravo prroprio
a questo. Questi ragazzotti erano. a,mnati,
ed è sintOiIlliatico,che si fossero IpiI'esentati ar~
mati, che sfidasse,l'O armati la demac~az.ia,
carne el'i8isinta~tÌ<Ca anche il fatto che, nel
manifesto eol quale veniva canvocato il ra~
duna, si oltra,ggiassero apertamente altre
forze politiche. BCrco pel1chè, caro Calef.f,i,
non è tanto ,~litlUlIDe:rodi quei rag1az~otti che
preoccupa, quanto la r~presa di <un vero e
praprio squadrismo che può preludere al ri-
torna verso gli anni del 1920~22. È lUna ri~
presa velenosa di vera e proprio squadri<smo:
non si tratta di idee e di °idooJogie, arnche se
perverse, che ,possano. essere tutelate dalla
Gastituzione, ma si tratta di una vera e pro-
pria forma di ,ri,casbtuzio;nedJel11ie IsquadlJ:,:edi
az,~()Ine,,oioè del f3.Jscismo :nelLa forma più
deteriare, iill aperto cantrasto ,con la nomna
XII deUe dispos,izioni di attuazione della Ca~
stituzione.

Su questa punto, onorevole Scelba, ella
nan ha dato nessuna risposta soddisfa'cente.
PeriCÌò, la nome del ~io G~u'Ppa, dichiaro di
essere completamente insoddisfatta de]Ia sua
risposta. (Vivi applau.si dalla sin:istra).

P RES I D E N T E. ,Il senatore Gelmi-
ni ha faooltà di dichiaraJ:1e se sia soddisfatto.

G E L M l N I. Onarevale sigmor Poosi~
dente, per la verità il Ministro. dell'interna
ha cercata di dare una risposta alla mia in~
terrogazione, ma l,a risposta è stata 'certa~
mente insocidisfacent'e. Elg}iha dichiamto che
nan parlava della circolare della Federazio-
ne del Partito comun:ista :pel1chè il sua oon~
tenuto, in definitiva, nan 'si differ'enziava da
quello dregli 'scritti apparsi su «L'Unità»; e
ha concluso assumendo la piena respon:sa~
bilità di quanto avev,a annunciata, anche se
non pateva indkare la fante che awva for~
nita ra }ui questo dacumenta.

E faJCÌileintravv;erdel1e la ,S'ClalPPlaltOiilala ,cui
ha Icel~cata di Ticarlrere il Ministro 'per elu-
dere la sastanza del problema. Ora io nan iÌn~
si'sto Iper cano.S'cere }Q fonte 'attravel'isa la
q"Ua1eil Ministro <degli interni a¥rerbbe avuro
questa dI1calare: sappia;mo come si a~ganiz...
zana certe provocazioni da parte di certi
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ambienti del Ministero. dell'interno e della
Piolizkt, e come il Ministro protegga questi
ambienti. Qluello ,che >chiedo è che 'l'onorevole
Ministro, tanto sicuro del fatto suo, esihi'sca
questa famos,a circolare, ce la faoci,a conos,ce-
a:"ee possibilmente la de!positi presso la Pre~
sidenz,a deil Senato, ,altrimenti noi labbi,amo
dI diritto, qui ,e fuori di qui, diaccusarlo di
,essere ,ricoI1so ad un f,a]so per tentare prima
di d:ividere le forze democratiche ed antifa~
sciste di Modena e di ,tutta Ita'Ua, e Ipoi di
gi,ustifica,re il suo intervento :per imporre
ID manifestazioine fascista a Modena, a qua~
lunqm€ costo.

B O SI. Magari col san~ue, per pO'i tro~
vare 113.'g1iu1stifklazioThe nell,La ,ci,rlcoI1a,re.

G E L M I N I. Si è trattato di una vera
e 'propria imposizione, con intento prO'vocato~
ria, nei 'canfranti di un6. città medagl'ia d'ma
de~la R,ersils,tenza, qUlal'è Modslrua. In:E;atti,
anarevoli ,calle,gÙli, i'1 Mi,nistra dell'im.'berno
non sOIlrba:nta:ha mobi1:itata ing1enti forze di
palizia in assetto. di guerra, 'che avevano.
stretta la città in :un vero assedia, alla !S'ca-
po di prate1ggere}'adunata fa,scista, ma è
anche intervenuto per,chè tale ,provocazione
fosse arganizzata e cOIIllpiuta.

Si deve sapere ~ a 'questa !particalare si
è accennata, ma non è emersa con molta chia~
;rezza ~ che la pratesta unitaria di tutte Le
forz,e demO'cratiche 'ed antifasdste della ci.t~
tà e della p,rO'vincia di Modena, raccolte nel
Cansilglia :federativa della 'ResistelllZa, ,nel
Consigìia camunale, ed espressa can tanta
vigare nelle diverse lIllanifestazioni, aveva
canvinta il g,estare ,e Iproprietario del cinema
Arena. . .

N E N C ION I. iCon minacce.

G E L M I N I. Nessuna mJnacda, e glie~
'la dimastrerò: le miln3!ccesanO'venute da ben
'a;ltra parte.

Carne dicevo, la pratesta unita,ria di tutte
Ie farze demacratiche ed antifasciste aveva
canvinto il gestore e prop:detario del dnema
Arena ~ ,che aveva {~Orn0eS'sail IO'c:ale, pe:n~

sanda ad una manifestazione di altra carat~
tere ~ a riltira~re laconces~ione del IO'cale,

coom:micanda la sua decisiane direttamente
ai ~es1Jonsabili fascisti di Modena e scriven~
do una 'lettere, recalpitata da .Lui Ipersonal~
mente al QuestO're, neUa quale spiegava le
ra,giani ,che giustifkavano la sua decisiane.
N an sano serviti i ricatti e ,]e mirn3.iCcedel~
la Questura di Modena, istigata dal ministro.
8celba, a far cambiareap,iniane al gestore
.del 'cinema, il quale è 'stato trattenuta per
quasi due o~e nerI.l'ufficiodeL Quesrborre,ove si
è tentata di f,a,l1lar'i,torlllare ISluLlaIsua >deci~
sione. E quandO' ,questo risultato appariva or~
mai il'raggiungibile , si è faltta rkorsa ad un
atta di forza: iJ QuestO're, dietro istruzione
del Min'istra dell'interna, ha rsequestrata le
chiavi e ha fatta occUlpa~e il 'lO'ca1edallapo~
lizia, in :modo che la imlattina del gimna s,uc~
ces,siva fas'se possibiLe adibirlo all'adunata
dei fas>CÌsti.

Come vedete, il diritta di proprietà, se~
pre e giustamente richiamato, tè rstata questa
valta caLpestata 'con estl1ema spregiudicatezza
dal Ministro. dell'interna, prapria per giun~
gere a questa dsu~tatO'. Se ciò non fosse stata
fl3!tta,1l',aiduiIl'artaf.a:scistasarebbe ,stata impos~
sibile; fin da mem0a~edì ser,a la11:eore 21 ill
Modena, i fwsdsrti ,avrehbero 'IP1erduto inf~tti
ogni pOSlsibilLitàdir<adull1i3!l1si,'s,e nan fosse
intel'Vlemuto U Minilst~a .deWiI1'terno a Isasrt,i-
iÌJUlir:slila loro. :ed 13.11gestO'l1e .delrLociaJle,:per im~
,porJ1e con Ila farza qUlesta off,esa e questa pro-
v'Oca:zione iMIa <e:ittà di Modena ,e la tutte le
forze antifasdste e democ'rati,e:he di Modena,
camprese le forze deLl,a Democrazia Cr!ilst,ila~
iJ1Ja.Questa diimosrtma che ,Iei, ,QlThol18'valeS0e[~
ba, non voleva sol1tal11rtodifendJerre i falscisti,
ma vOIlevaaUida,re :più ,lanta:nO', ed è Iproprio
soltanto. ,]1'senso. direlSlpons:abirlitàdeLle forze
dOO1ocr:wtkhe antiflasdrste e papollari d8illa
pmvin!ci,a di ModeilJJa ehe ha '00nlS>8>llItitadi

trovare una vi,a ,d'uscita ,pad1ka.

Per questo mi dkhiaro insoddi'sfatta della
sua rispasta, e rinnavo q.ui la lIljÌa cand6.nna
e quella dli tutti i democratici ed antifascisti
modenesi ,cantra ,di lei, Ipercihè lei è stata
l'autare e il responsabile di <qu:e'll!a.provaca~
ziane. (Applausi dall'estrema sìni.stra).

,P RES I D E N T E. Il senatore Sac~
chetti ha facaltà di dkhiarare se sia sod~
disfatto..
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S A C C H E T T I Signor Presidente,
desidero anzitutto dichiarare che il Mini'stro
non ha risposto alla nostra inter:ragazione.
La ric,o.struzlOne degli avvenimenti di ,Mode~
na, infatti, dimostra che in queHa cIttà è sta~
ta arganizzata, con la colla,boraziione del Mini~
stro dell'interno, una vera e pr.opria manife..
stazione di forza, una ma,nifestazione tipic2~
mente fascista, che nulla aveva a che vedere
con una n'Ùrmale assemble,a di giovani.

Ciò è stato confermato aJl1che dana, ma,ggior
parte della stampa, per oui non c'è bisogno
neppure di ritor:nare 'sul famigenato mamfe~
sto e sul suo contenuto, 'per av>el'e la 'confer~
ma. V onei soltanto soffermarmi, per c:ona~
scenza diretta, s,u alcuni parti>cota'fi. Come
sono entrati in città coloro che hanno pGrte~
cipato alla mamfestazione? La mattina, tra
le 6 e le 7, la città, e si ,potrebbe dire la pro-
vincia di Modena, è stata bloocata. Il docu~
mento ufficiale rkhiesto dalla ipoIi'zia per
ocmsentirie Il'ingrle's,so a Moderna, ,sla:pete qua,l
era? La tessera del Movimento sociale italira~

n'O. (Ilarilà dalla sini'stra). Chi vi parla in
questo momento, uscendo dall'autostrada, ad
un posto di blacco Isi è i,nteso chiederle: dove
va? «Vado la Madena» dkhiaro, ed esi,~

bi'seo il te'sserino pa,rl3ill1i8ntare. Qluella che
conta ~ mi si risponde a tutte lettere ~ è
la tessere del ,Movimento soCÌiale ita'liano.
(Illarità dalla sinistra). La stessa cos,a è ea,..
pitata anche ad altri ,colleghi ,dellvaCameria,
ad esempioa.l1'onorev,ole Clacchiatti. ,Per po~
te,I' entiI'are a ,Maden8, per poteT visitare h
città, per ,rende~si conto di ,quello che stava
a,vvenendo, bisognava supera,re 5 o 6 posb
di blacca. (lntevr'ruzioni dalla ,destvr'a).

IColoro che non avevano la tessera sono
stati arga,nizz.ati e scortati fino a Modena
durante la notte ed iil ma:ttilno. Q1U8>sto:non
sar€bbe potuto avvenire se non ci fosse sta~
ta un'organizzaz,ione preor:dinata ,di raccolta
da Genova, da Savona e da tutti gli altri
centri del Nord.

Che slia s,tlata una manifestazione di apola~
gia del fascismo. non vi >èdubbio Ce ne sia.
ma resi cornto di persona, ,io. e l' onarervole
Trebbi: alle 12,30, ,davanti al cinema, in
presenza di numerosi ag'enti, i «'gio:vlani»
si sono dati ad ilnlneg1gim'e la:11'ex .du:ee,
a salutare Tomanamente, a gridare: « Ritor~
neremo ». Ci siamo rivolti all'anonimo com~

mi,s'sa'rio dI se,rVIZIO per invita/rla a 'consta~
tare il reato dI apoIogiia, mà quegli si è ri~
,fiutato di darci Il suo nome anche quando.
ci siamo qualIfica,ti come parlamenta,ri.

Tutto era oiI'g'anizzato, com:pr:esa la scor~
ta agIr automezzI, per protegg'ere quei S'i~
gnari, che nan saltanto. facevano apologia

del regime fasdsta" ma si abbandanavano
>agl8lsti osoeni Di quanta io afferma, onore,.
vale Scelba, assuma la piena responsabilità.
VIi: è di /pliù; wl bivio tra ,lia vila EmHi:a ela
vila di Oarpi un p'/,lllmann, scort:at,o semprle
daUa polIzia, dapo aver sarpassata un'.auto~
mobile nelJa qua,le s,edeva un parti'giano di
Parma, si è f'ermata e il parbigi,ana è stato
aggred,ito. N,ai siamo awrivati subito dopo,

abbiamo. visto l>amacchina con i vetri rottI e
tutti ci hanno conferma,to questa ver,sione
dell'incidente. L'ufficiale di pubblica sicurez~
zanon ha presa nessun provvedimenta, di~
chiarando che eseguiva degli ordini e che
non poteva darci il suo nome.

Ancora, al1e 12,45, in una via ,che porta
al cinema Aurora, da un gruppo. di fucili
quasi abbandonati VIcmo ad una :finestra,
parte un colpo. Ci avviciniamo., domandia~
ma che cosa ,avviene: ci si risponde che si
tratta di gas ,lacrimag'8'no, non di una
pallattola. Machi può controlla,re? Se fos$e

stata una pallottala ed avesse colpito qua,l~
cuno,chi ne sarlebhe st'a,to N~'sponsiabile? Il
!oOilllm'ilssa,rio,Ita,1e Mem.l~ohetti .o 1\1énkhi'ni, in
servizio .risponde: «La cIrcostanza è g,r!a,ve,
ma, non posso darle il nome de,l militare
perchè ci può andare di mezzo il pane. N ai
eseguiamo degli ordmi ».

Tutti quegli autopuUmann furono ,s,corrtati
da centinaia di agenti al comando di fun~
zian:ari di pubbliea .sicurezza.

Si può so.stenell:'e an,cara che a Madena, h.:l
avuta luogo semplicemente 'una r.iunione cl;
un movimento politico che ha la sua rap~
presentanza m Parlamento, e che l,a riunione
è avvenuta in luogo chiuso? N a, a Modena
abbiamo avuto una manifestazione a ca~
rattere dichiaratamente fascista, organizza~
tadal M.S.I. con la diretta parteci:pazione
del ,Ministro .dell'interno, per ragioni di cor~
rente interna ,della Democr'azia Cristiana.
Con dò l'onolrevol'e Scelba ha avuto i tele~
g1ra:m.mi dii iP1aiUso degllli agralri ,emiHal)1i e
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il suo gesto è stato elsaltato da « Il resto del
C'arlino» e dal «Tempo ».

Lei di'ce che l'irrterv'ento deUa Pubblica
SicU'rezz,a haevdtato il peggio. La verità è
un'altra: quell'intervento ha avuto il solo
scopo di difendere una manife.stazione f,a~
sdsta, affinchè si potesse ,dir:e che anche nel~
l'Emilia democratica ed antif,ascista, if1nchè
Scelba è Minis,tro dell'interno, si possono
fare manifestazioni sconce sotto la prote~
zione dei fucili, delle mitragliatrici, deicall'~
ri armati le degl'i .e]ilcotteri della Pubblica Si~
curezza.

N oi dobbiamo sottoLineare l'imp1olrtanza
della serena risposta che ha dato il popolo
di Modena, con la partecipazione di una p'a,r~
te dei democristiani, che vi ave.v:amochiesto
di ,evitare questo sconcio di r~sonanza na~
zionale in una città medaglia d'oro della lRe~
sistenza; in .consi'glio comunale, una parte
dei democratici -cristiani si era assoC'Ìata al
voto di plrotesta 0ontI10 quella manirfestazio~
ne oIiganizzata dal IM.8.I. N on si chiedeva
al Governo dell'onorevole Famfani di impe~
dire 1'esercizio dell:a libertà di .rruni,one éta
parte di ,chic,chessi:a, ma ,di mette,re un pun~
to fermo e dire basta al1e manifestaz10ni
fasciste.

N on è ancora passato un anno dal giorno
in cui, per impedi,re che i .cittadini andas~
sera ad una manifestazione, il 7 luglio 1960,
a ,Reggio Emilia, s,i è ordinato alla polizia
di sparaI'e e cinque antifascisti sono 'caduti.
A Modena, inlv'eoe, aViete protetto una mani~
festazione f:ascista: ecco la diffelrenzla.

:Se con tanto impiego di mezzi siete riu~
sciti a far svolgere queHa manifestazione,
non c,rediate di ave,re ,con ciò aumentato il
prestigio del Governo e ,del Parlamento:
avete stimolato la tracotanZ1a dei provocatori
ed avete avvertito l'opinione 'Pubblic,a demo--
craticache il per~colo fascista è ancora vi~
vo ed operante nel nostr,o Paese >edè aIimen~
tato da uomini che f,anno parte del Governo
:democrati,co ,Clristi ano.

P,er queste ragioni, ci dichiadamo insod~
disfatti della vostra risposta.. (App,lausi dal~
l'Clstrema sinistra).

P R E 'S I D E N T E . Dovrebbe ora re~
plicar'e il .senatore Pesenti, che Iperò non è
presente.

T ERR A C I N I . Domando di padare
per mozione d'ordine.

PRESIDENTE. Ne ha f1acoltà.

T ERR A C I N I. Mi permetto di fa:r 'ri~
leVlare, 's1Ì>g:norPlre1sidente, d'le Il'interrog:az,ione
del senator'e PesentI era rivolta al Presiden~
te del Consiglio dei :mini\Stri e al Ministro del
bHanc.i'O.Ora l'olllorlevole Min:i,stro del,l',inter~
no, nella sua risposta, non ha detto di essere
stato incaricato d,al Presidente del Consiglio
e dal Ministro del bHancio ,di farlsi carico
anche deHa loro risposta. Non solo, ma ne~
contesto del suo intervento non ha toccato
neanche lontanamente .la :materia.

Mi permetto .pertanto di Ors\Servareche la
interrogaz:io.rn,e è ,rimasta ineVlas1a,e di .pro~
porrie quindi di rinvilarne lo svolg'imento ad
una IdeillepTossime sedute.

P RES I D E N T E. Ma lei non è fìr~
matario dell'interrogazione.

T ERR A C I N I. Sto facendo una mo~
zione d'ordine, COll'leme ne dà diritto il Re~
golamento.

La mia mozione d'.or:dine è, Iror'Ìlpeto, Il!a,se~
guente: dato ,che non si sono presentati a
rispondere 'all'interrogazione del senatore Pe~
\Senti nè i Ministri direttamente interrogati,
nè i loro Sottos,egretari; dato che ,l'onor~~
vole Ministro dell'interno non ci ha detto di
essere stato dele:gatoa ciò dal Presidente
del Consiglio o dal Ministro del bilancio;
dato che netla sua esposizione egli noOnha
toccato neanche per inciso rIa materia della
interrogazione, propongo ,che si consideri la
interrogazione Pesenti come non svolta e che
pertanto venga rinviata ad una prossima
seduta.

P RES I D E N T E. Così resta stabiJito.

iS C E L B A, MÙnistrro de,zz'interno. Do~
mando di parlar,e.

P RES I D E N T E . N e ha f,acoltà.

S G E L B A , Ministro dell'interno. Ho
Disposto per delega del Pl'Iesidente del Con~
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siglio an1che all',interr:ogazione del sena.
tore Pesrenti, quando ho dichia!rato al Seilla~
to che non si trattava di 10.000 a'genti, come
era indicato. in quella interrogazione, ma so~
lo di 1.050 agenti. Se questo nQn soddisfa
l'interrogante, è un altro paio di maniche,
ma io ho risposto.

P RES I D E N T E . La Presidenza
ha già decas.odiconsiderar'e come non svolta
l'mterrogazione dei senatori Pesenti ed alltrÌ.

Lo svolgimento dell.e interpellanze e delle
interrogaziiolIlie è ,eslaurito..

Il Senato tornerà a !riunirsi in seduta pub~
blka,oggi, al1e me 17, 'con l'ordine del gio1.'~
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,35).

Dott. AU~EHTO Ar.RV\1TI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti par13mentari




